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PREMESSA 
 

Con il Piano dell’Offerta Formativa si intende fornire 
all’utenza un documento che dia una visione d’insieme dei 

servizi e delle attività della scuola nel suo territorio. 

 
L’autonomia delle istituzioni scolastiche si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 
formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie ed 
alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e 
gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di 
apprendimento. (art.1 comma 2 regolamento autonomia scolastica D.M. 25/2/1999) 

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.-D.P.R. n. 275/99.) è il documento fondamentale del nostro Istituto, perché ne 
chiarisce l’identità culturale e progettuale e rende esplicito agli utenti della scuola ed al pubblico la progettazione educativa, 
curricolare, extracurricolare e organizzativa che la scuola adotta nell’ambito della sua autonomia. (art.3 regolamento autonomia 

scolastica).  

Il P.O.F. rappresenta, quindi, la carta d’identità dell’Istituto; in questo documento sono delineati i diversi aspetti della realtà 
scolastica per facilitare una scelta consapevole da parte degli alunni e delle loro famiglie.  
Il P.O.F. è stato deliberato dal Collegio dei Docenti del 25 Gennaio 2011, con delibera n.___________ e 
adottato dal Consiglio di Istituto in data ___________ 2011 con delibera n.__________. 
Le linee generali del presente P.O.F. sono confermate anche per l’a.s. 2011-2012. 
 

E’ uno strumento di lavoro e di consultazione per tutte le componenti della scuola e serve: 
 
agli Alunni: 
_ per percorrere itinerari d’apprendimento utilizzando la rappresentazione mentale integrata con quella grafica; 
_ per avere la possibilità di percepire e percepirsi in maniera più critica; 
_ per rendersi conto delle proprie conquiste; 
_ per definire la propria identità; 
_ per consolidare, man mano, il proprio quadro di competenze. 
alle Famiglie: 
_ per conoscere obiettivi, percorsi, modalità organizzative e operative, rendendo, così, praticabile l’idea della “trasparenza” 
gestionale; 
_ per un’informazione calibrata sulle risorse umane e materiali disponibili per la realizzazione del Progetto Globale e/o dei 
Progetti specifici: 
_ per migliorare la capacità di domanda e, di conseguenza, sollecitare il concorso delle famiglie stesse in una progettualità 
positiva. 
ai Docenti: 
_ come “strumento” continuo per le riflessioni e i processi che attiva, per le decisioni che motiva, per le operazioni che sollecita, 
per i risultati che consente di conseguire; 
_ come sollecitazione a migliorare i percorsi progettati e a ridefinire orientamenti, scelte, obiettivi, soluzioni metodologiche, 
didattiche e organizzative; 
_ come strumento per il processo di autovalutazione della progettazione al fine di intervenire sui “punti deboli” e potenziare i 
“punti forti”. 
al Dirigente Scolastico: 
_ per analizzare gli itinerari di elaborazione, di ipotesi progettuali e organizzative nonché la loro traduzione operativa; 
_ per permettere di visualizzare i processi che conducono al “prodotto” formativo; 
_ per comparare i livelli di ingresso con quelli di uscita al fine di apportare eventuali e 
opportuni correttivi. 
agli Enti e alle strutture territoriali: 
_ per realizzare le condizioni di fattibilità ; 
_ per essere coinvolti nella gestione del “fatto” educativo-culturale; 
_ per visualizzare la progettualità e quindi l’operato della scuola; 
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_ per porre maggior attenzione verso la scuola e gli alunni “utenti deboli” di un servizio che non sempre viene erogato in 
maniera economicamente soddisfacente; 
_ per intervenire in forma più tempestiva, più incisiva e più qualificata. 
al personale ATA: 
_ per portarlo a conoscenza e renderlo partecipe di quello che la scuola va facendo sul piano educativo-didattico; 
_ per esplicitare i legami tra gli aspetti amministrativi ed educativo-formativi; 
_ per analizzare modalità organizzative del servizio in funzione del Progetto della 
scuola.  

  

Nell’azione formativa e nell’erogazione dei servizi l’Istituto intende ispirarsi ai principi di democrazia, uguaglianza, 
accoglienza e integrazione, imparzialità e regolarità del servizio, diritto alla scelta, come previsto dalla Costituzione (art. 2, 
3, 4, 34) e della Dichiarazione Dei Diritti Dell’Uomo (art. 26).   

L’ELABORAZIONE DEL P. O. F. 
L’elaborazione del piano dell’offerta formativa è l’occasione per riflettere sui principi, sugli indirizzi, sulle modalità che 
ispirano l’azione didattico-educativa e per analizzare le risorse sia dell’istituto che del territorio, in funzione del 
soddisfacimento dei bisogni di apprendimento individuati in questo particolare contesto e nell’ambito del più ampio contesto 
nazionale ed europeo. 
In un Istituto comprensivo tale occasione deve essere colta per superare i rischi di frazionamento e per avviare processi di reale 
collaborazione tra i docenti nel rispetto della specificità di ogni ordine di scuola. 
Essere Istituto Comprensivo permette di sviluppare in continuità un curricolo che si fonda sulle prime conoscenze intuitive e sulle 
modalità di apprendimento degli alunni della Scuola dell’Infanzia per promuovere la graduale costruzione di una sempre più 
ampia e articolata “visione” del mondo e della vita, attraverso lo sviluppo delle personali capacità di apprendere di ciascuno.  
Questo documento rappresenta il risultato del lavoro comune dei tre ordini di scuola per pianificare L’OFFERTA FORMATIVA, 
che nasce: 

 dalla “lettura” dei bisogni della società in generale e del e del territorio in particolare; 

 dall’individuazione delle esigenze di apprendimento degli alunni; 

 dagli indirizzi normativi Ministeriali contenuti nella L. 206/06, nel Decreto Legge n.137 del 1/9/08 e, 
in attesa delle successive disposizioni del M.P.I. nel Documento Tecnico del 30/07/07, che offrono, insieme alle 
Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo d’istruzione del 09/07, un quadro di 
riferimento a livello nazionale ed europeo; il presente P.O.F. tiene conto del D.P.R n°81 del 20/03/09 
(Riorganizzazione della rete scolastica), del D.P.R. n° 89 del 20/03/09 (Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico) che all’art. n°4 comma 3 modifica il tempo scuola nella Scuola Primaria; tiene altresì 
conto del D.P.R n°122 del 22/06/09 in materia di Valutazione degli alunni e, in ultima istanza e dell’Atto 
d’Indirizzo dell’ 08/09/09 con l’integrazione degli indirizzi elaborati a livello locale dal Consiglio di Istituto, 
esplicitati e condivisi dal Collegio dei Docenti (flessibilità, integrazione, orientamento); della Legge n° 170 del 
18/10/2010 che riconosce e definisce i Disturbi Specifici d’Apprendimento poiché possono costituire una limitazione 
importante per alcune attività della vita quotidiana. 

 dall’ottimizzazione delle risorse; 

 dall’instaurazione di una rete di relazioni di collaborazione tra famiglie, personale docente e non docente, docenti dei 
vari ordini di scuola tra loro e con il personale non docente; 

 dalla collaborazione con Enti e agenzie territoriali in funzione dell’ampliamento dell’offerta formativa e 
dell’integrazione di apprendimenti formali e non formali. 

 
Nella prospettiva di uno star bene con se stessi e con gli altri la progettazione dell’offerta formativa non può prescindere dal 
monitoraggio e dalla valutazione, che forniscono indicazioni utili a verificare e ottimizzare gli interventi. 
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La mappa presenta i differenti fattori che confluiscono nel determinare 
l’offerta formativa 
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Parte prima 
 

I BISOGNI 
 

LA SOCIETA’ 
 
In diversi documenti riguardanti l‟EDUCAZIONE prodotti negli ultimi anni a livello nazionale e internazionale, la societá 
attuale é spesso definita dell‟informazione e della conoscenza, sia per evidenziane le dinamiche, generate dallo sviluppo dei 
moderni mezzi di comunicazione di massa, sia per porre l‟accento sulla necessitá di filtrare ed elaborare in modo critico la 
massa di dati resi disponibili da questi mezzi.  
La Commissione europea al Consiglio dei Ministri dell‟Unione, riunitasi a Lisbona nel 2000, ha invitato gli Stati membri 
dell‟Unione ad adottare cinque obiettivi per lo sviluppo dei sistemi educativi per il 2010: 

 dimezzare l‟incidenza dell‟abbandono precoce degli studi rispetto al 2000; 

 avvicinare il numero dei laureati in matematica, scienze e tecnologie rispetto al numero dei laureati in altre 
specializzazioni; 

 raggiungere l‟ottanta per cento dei diplomati fra la popolazione compresa tra i 25 e i 59 anni; 

 dimezzare la percentuale dei quindicenni in possesso di ridotte competenze linguistiche, 
matematiche e scientifiche; 

 promuovere la partecipazione di almeno il dieci per cento della popolazione in età lavorativa ad iniziative di 
istruzione e formazione permanente. 

Successivamente, al Consiglio dei ministri dell‟Unione tenutosi a Barcellona nel 2002, é stata segnalata l‟esigenza di 
sviluppare le competenze per la società della conoscenza: competenze di base in lettura, scrittura, matematica, scienze e 
tecnologia; lingue straniere, competenze nel settore delle TIC, apprendere ad apprendere, competenze sociali, cultura 
generale, spirito d‟impresa. 
Alcuni anni prima del consiglio di Lisbona J. Delors (Rapporto dell‟UNESCO del 96: Nell‟educazione un tesoro), asseriva 
però che la scuola non puó assumere come finalità esclusivamente obiettivi strumentali relativi all‟acquisizione di 
competenze da parte degli alunni, ma deve tendere ad una visione della persona nella sua interezza. Interagendo con 
l‟extrascuola e, in particolare con i moderni mezzi di comunicazione sociale, essa puó e deve riuscire a rendere fecondi e 
attivi i numerosi talenti che costituiscono il tesoro potenziale di ogni alunno, poggiando sui quattro pilastri dell‟educazione: 
“imparare a conoscere, imparare a fare, imparare a essere, imparare a vivere insieme”.  
Il filosofo E. Morin, che è stato invitato a tenere un discorso in occasione della presentazione del documento“Cultura scuola 
persona. Verso le indicazioni nazionali per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione”, in un testo famoso 
sostiene che é meglio una testa ben fatta piuttosto che una testa ben piena, nella quale il sapere é accumulato e non dispone 
di un principio di selezione e di organizzazione che gli dia un senso. Una testa ben fatta deve possedere un‟attitudine 
generale a porre e a trattare i problemi, oltre a principi organizzativi che permettono di collegare i saperi e di dare loro un 
senso. 
Per formare una testa ben fatta, secondo l‟autore, é necessario reintegrare la cultura umanistica, che alimenta l‟intelligenza 
generale, affronta i fondamentali problemi umani e stimola la riflessione sul sapere, con la cultura scientifica, che conduce a 
geniali teorie e ad incredibili scoperte, ma non sempre ad una riflessione sul destino umano e sul divenire della scienza 
stessa. 
Secondo Morin “Oggi i giovani sono chiamati ad affrontare un compito (ancora più ampio): la salvezza del 
genere umano. Hanno una missione grande davanti a loro e dobbiamo educarli ad apprendere e a 
maturare una conoscenza adeguata ad assolvere a questo compito fondamentale a cui sono chiamati”. 
 

I BISOGNI DELLA SOCIETA’ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione 

dell’abbandono 

scolastico 

Sviluppo  delle competenze per la 

società della conoscenza: 

competenze di base in lettura, 

scrittura, matematica, scienze e 

tecnologia, lingue straniere, 

competenze nel settore delle TIC, 

apprendere ad apprendere, cultura 

generale, competenze sociali  
 

Educazione ai 

valori emergenti: 

ambiente, 

intercultura, 
pace.. 
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IL CONTESTO TERRITORIALE 
L‟Istituto opera sul territorio di cinque Comuni con popolazione al di sotto dei cinquemila abitanti: Casale M.mo, 
Castellina M.ma, Guardistallo, Montescudaio e Riparbella. 
Comprende tre plessi di Scuola dell’Infanzia, tre di Scuola Primaria e tre di Scuola Secondaria di 1° Grado, 
tutti di dimensioni medio/piccole.  
I Comuni nei quali sono ubicate le scuole si trovano sulle colline prospicienti la costa tirrenica; la posizione è felice dal 
punto di vista ambientale e paesaggistico, ma la viabilità tra essi e verso i centri più grandi del litorale e della provincia è 
piuttosto disagiata. 
L‟estensione del territorio dei cinque Comuni è di Kmq 164,57; ne risulta una significativa dispersione abitativa degli 
allievi, la maggior parte dei quali usufruisce del servizio di scuolabus. 
L‟economia è fondata principalmente sull‟agricoltura, sull‟artigianato e sul turismo estivo; buona parte della popolazione 
attiva lavora nei centri limitrofi pur mantenendo la residenza nei comuni d‟origine. 
La realtà demografica della zona è composita e molto fluida, si caratterizza tra l‟altro per un significativo movimento 
migratorio di famiglie provenienti da vari Paesi europei ed extracomunitari.  
In ogni centro abitativo esistono forme di aggregazione sociale e culturale per gli adulti, mentre mancano per i ragazzi, che 
sono accompagnati dai genitori nella vicina Cecina per frequentare corsi di nuoto, ginnastica, danza,… 
Non tutte le famiglie sono però in grado di offrire ai figli esperienze formative che integrino quella scolastica, pur 
seguendoli con attenzione nei bisogni materiali e affettivi. 
In tutte le realtà la scuola esercita fin dalla prima infanzia un ruolo determinante: per alcuni ragazzi è solo la scuola ad offrire 
esperienze che esulano dall‟ambiente paesano, a far scoprire realtà di vita economiche, culturali, artistiche vicine e lontane, 
a far riflettere e al fornire strumenti per orientarsi di fronte a queste novità. 
 

I BISOGNI DEL TERRITORIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I BISOGNI DELLA SCUOLA: L’UTENZA 
 
Dall‟analisi dei bisogni della popolazione scolastica dell‟Istituto emergono alcune difficoltà delle quali è necessario tenere 
conto nella progettazione dell‟offerta formativa e dell‟organizzazione scolastica: 

 atteggiamenti di demotivazione che si connotano come difficoltà d‟adattamento, in senso costruttivo e positivo, alla vita 
della scuola e come inadeguatezza nelle relazioni interpersonali; 

  ritardi sul versante dell‟apprendimento e della maturazione delle principali abilità di base, con fenomeni di svantaggio 
in alcuni casi al limite dell‟handicap; 

 carenza di esperienze e di stimoli culturali; 

 presenza di alunni extra comunitari, portatori di culture diverse, che  è difficile valorizzare nelle ordinarie iniziative di 
integrazione scolastica. 

 
Bisogni della popolazione scolastica di cui tener conto nella progettazione dell’offerta formativa: 

 Sentirsi accettato/a. 

 Essere riconosciuto/a come individuo con un proprio specifico patrimonio culturale ed un 
proprio vissuto emozionale. 

 Socializzare con i coetanei condividendo esperienze che permettono il confronto, il 
riconoscimento, la valorizzazione e l’accettazione della diversità fisica, culturale, religiosa e 
linguistica, favorendo l’inserimento. 

 Apprendere nel rispetto delle proprie modalità di apprendimento e dei propri ritmi evolutivi.  

Estensione del 
multilinguismo 

Valorizzazione e 

preservazione del 
l’ambiente naturale 

Valorizzazione del 

patrimonio storico, 
artistico, culturale 

Collegamento con le 

attività produttive e le 
iniziative degli enti locali 

Integrazione 
culturale 
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 Partecipare consapevolmente ad un percorso di insegnamento/apprendimento che rispetti i 
principi di gradualità e continuità. 

 Avere a disposizione ambienti e sussidi adeguati alle attività. 

 Fruire di esperienze motivanti. 

 Conoscere la realtà circostante. 

 Acquisire un metodo di studio valido per tutte le discipline. 

 Conseguire successo scolastico 
 
Bisogni delle famiglie di cui tener conto nell’adeguamento dell’organizzazione scolastica: 

 Stabilire un rapporto di collaborazione e di comunicazione con il personale docente e non. 

 Condividere i valori e le scelte di fondo. 

 Conoscere le attività svolte, i progressi conseguiti e le modalità comportamentali degli alunni. 

 Ottenere informazioni sulla conformità degli ambienti scolastici agli standard di sicurezza e ai 
bisogni dell’utenza.  

 Migliorare la qualità degli edifici, dell’igiene e delle attrezzature e dei sussidi scolastici. 

 Avere a disposizione un servizio di consulenza e supporto psicologico    
 
Bisogni dei docenti: 

 Utilizzare e socializzare strumenti operativi unitari e condivisi per la      programmazione e la 
valutazione: 

 Costruire percorsi di apprendimento in verticale dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di  
1° grado. 

 Consolidare e ampliare I rapporti di collaborazione e fiducia tra docenti, anche per sviluppare 
percorsi didattici innovativi. 

 Allacciare rapporti di collaborazione e fiducia reciproca con i genitori. 
 
 
Il Consiglio di Istituto, considerando le peculiarità della popalazione scolastica e dell’ambiente 
geografico e socio-culturale in cui opera la scuola, ha individuato i seguenti indirizzi, di cui è necessario 
tener conto nella progettazione dell’offerta formativa. 
 
 
 

GLI INDIRIZZI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
LE RISORSE 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

FLESSIBILITA’: 

modulare l’offerta 

formativa in rapporto alle 

esigenze e alle potenzialità 

individuali entro un quadro 

unitario e con particolare 

attenzione al successo  
formativo 

INTEGRAZIONE: 

valorizzare le proprie 

radici, assumere il 

nuovo e la diversità 
come arricchimento 

ORIENTAMENTO: 

realizzare l’identita’ 

personale avendo presente 

quello che siamo, quello 

che vogliamo, le risorse 

disponibili, le opportunita’, 
le prospettive future 
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Parte seconda 
 

LE RISORSE 
 

LA STRUTTURA DELL’ISTITUTO: MAPPA delle SCUOLE 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
                 
 
 

                                                                              
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ISTITUTO   COMPRENSIVO “I. O. GRISELLI” 

Comune 

di 
Castellina M.ma 

Comune 

di 
Riparbella 

Comune  

di 

Montescudaio 

 

Comune 

di 
Guardistallo 

Comune  

di  
Casale M.mo 

Scuola 

dell’Infanzia 

"L'Aquilone" 

Loc.  Le Badie    

050/699804 

Scuola 

dell’Infanzia 

"Peter Pan" 

    Piazza Marconi  

   0586/699184 

Scuola 

Secondaria 

Di I° Grado 

“I.O. Griselli" 
Via Roma 

0586/650053 

Scuola 

dell’Infanzia 

"L'Arcobaleno" 
Via Veneto 

0586/652023 

Scuola 

Primaria 

 "G. Rodari" 
Via Garibaldi 

050/694031 

Scuola 

Primaria 

"G. Marconi" 

Piazza Marconi 
0586/699214 

Scuola 

Secondaria 

Di I° Grado 

Castellina M.ma 
Via Della Repubblica 

050/695169 

Scuola 

Secondaria 

Di I° Grado 

"G. Marconi" 
Via Gramsci 

0586/699101 

Scuola 

Primaria 

Guardistallo 
Via Roma 

0586/655128 
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LE RISORSE UMANE DEL NOSTRO ISTITUTO 
 

Uno degli obiettivi dell‟Istituto è quello di perseguire l‟ottimizzazione delle risorse interne, utilizzando in modo razionale le 
competenze, anche non strettamente curricolari, dei docenti a vantaggio del miglioramento del servizio nel suo insieme.  
In casi specifici, ove emerga un bisogno che le competenze dei docenti interni non possono soddisfare, la scuola ricorre a 
personale qualificato, la cui assunzione è regolamentata da specifici bandi. 
TUTTO IL PERSONALE, DOCENTE E ATA,UTILIZZA REGOLARMENTE I VIDEOTERMINALI. 
 
 

CONSISTENZA DELLE RISORSE UMANE 

Dirigente scolastico n.  1 

Direttore S. G. A. n.  1 

Personale amministrativo n.  3 

Collaboratori scolastici n. 12 

Personale docente n. 63 

Esperti esterni a contratto* n. 10 circa 

*Utilizzati per la realizzazione di progetti didattici previsti dal POF  
 

 
 

 
LE RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI delle SCUOLE 

(Dati aggiornati a novembre 2007) 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 

Risorse 
strutturali 

n. 
alunni 

 
sezioni 

 
aule 

 
aule 

speciali 
 

 
refettorio 

servizi 
igienici 

wc 
alunni 

H 

locali per 
docenti 

palestra 

Casale M.mo 
 

45 2 3 2 1 8 1 1 1 

Le Badie 
 

46 2 2 1 1 4 1 - 1 

Riparbella 
 

41 1e 1/2 2     - - 4 - - 1 

          

Dati Scuole 
Dell’Infanzia 

132 6 8 3 2 16 2 1 3 

          

Risorse  
strumentali 

TV video 
reg. 

lett. 
CD 

fotocop. macchina 
fotogr. 

telec. registr. Tipologie 
di giochi 

giochi 
esterni 

Casale M.mo 
 

1 1 1 1 2 1 - • Puzzle 
• Memory 
• Tombole 
• Meccano 
• Divani 
• Cucine 
• Bambole 
• Incastri 
• Specchi 
• Libri  

6 

Le Badie 
 

1 1 1 1 2 1 3 5 

Riparbella 
 

1 - 1 0 1 1 1 6 

Dati Scuole 
Dell’Infanzia 

3 2 3 2 5 3 4 - 17 
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SCUOLE PRIMARIE 

Risorse 
Strutturali 

  n. 
alunni 

classi aule 
aule 

speciali 
refettorio 

servizi 
igienici 

wc 
alunni 

H 

locali 
per 

docenti 
palestra 

Castellina 
M.ma 

67 5 5 2 1 4 1 1 1 

Guardistallo 
 

110 7 7 1 2 12 1 1 1 

Riparbella 
 

54 5 5 - 1 6 - 1 1 

Dati Scuole 
Primarie 

231 17 17 5 4 22 2 3 3 

          

Risorse 
Strumentali 

TV video 
Reg. 

lett. 
CD 

fotocop. macchina  
fot. 

telec. registr. 
PC 

biblioteca 

Castellina 
M.ma 

2 1 - 1 2 1 2 1 1 

Guardistallo 
 

2 2 1 1 3 2 2 12 
1+ 6 di 
classe 

Riparbella 
 

1 1 1 1 1 1 1 5 1 

Dati Scuole 
primarie 

5 4 2 3 6 4 5 18 3 

 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

Risorse 
Strutturali 

n. 
alunni 

classi aule 
aule 

speciali 
refettorio 

servizi 
igienici 

wc 
alunni 

H 

locali 
per 

docenti 
palestra 

Castellina M.ma 34 3 3 2 - 5 - 1 1 

Montescudaio 
 

68 4 5 2 1 6 1 1 1 

Riparbella 
 

20 2 3 3 - 3 - 1 1 

Dati Scuole 
secondarie 

122 9 11 7 1 14 1 3 3 

          

Risorse 
Strumentali 

TV 
Video 
Reg. 

Lett. 
CD 

fotocop. 
Macchina 
fotogr. 

Telec. Registr. PC biblioteca 

Castellina M.ma 1 1 1 1 1 - 2 8 1 

Montescudaio 
 

2 2 5 1 1 2 - 14 1 

Riparbella 
 

1 1 1 1 - 2 1 7 1 

Dati Scuole 
secondarie 

4 4 7 3 2 4 3 29 3 

 
TOTALE ALUNNI ISTITUTO n° 485 
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LE RISORSE STRUTTURALI del TERRITORIO 
Uno degli obiettivi dell‟Istituto è sempre stato quello di valorizzare il territorio  e favorire l‟integrazione delle comunità 
locali. 
Tale obiettivo viene perseguito mediante lo studio del territorio nei suoi vari aspetti, che prevede sia escursioni nei luoghi 
più significativi per le caratteristiche ambientali, storiche, economico-lavorative, culturali, che la partecipazione a feste e 
sagre locali anche con la collaborazione delle famiglie e delle Associazioni territoriali. 
Risorse strutturali del territorio di cui l‟Istituto si avvale: 
Museo Archeologico “La Cinquantina” di Cecina, 
Museo Guarnacci di Volterra, 
Musei Archeologico e di Storia naturale di Rosignano, 
Teatro “L‟ordigno” di Vada, 
Teatro Marchionneschi di Guardistallo, 
spazio multimediale di Casale M.mo che l‟ Amministrazione locale concede anche in uso per le rappresentazioni scolastiche, 
Biblioteche comunali.  
Gli edifici sede dei Comuni, che sono aperti alle scolaresche su richiesta dei docenti per visite guidate o progetti  organizzati 
in collaborazione con gli Enti Locali. 
Oasi protetta “Il giardino” 
Oasi di S.Luce 
 

LE RISORSE FINANZIARIE 
L‟attivazione dell‟attuale Piano dell‟Offerta Formativa fa riferimento, per la parte finanziaria, ai seguenti fondi: 
 
1. Dotazione finanziaria dello Stato a copertura delle attività retribuite con il FIS; supplenze, indennità 
amministrazione;appalto pulizie, funzioni strumentali, incarichi specifici. legge 440, funzionamento amministrativo 
2. Finanziamenti USR per educazione stradale e sicurezza 
3. Finanziamenti Enti Locali per ausili H, progetti di qualificazione, sportello psicologico, fornitura libri di testo per la 
Scuola Primaria e funzionamento vario 
4. Fondi dei contributi volontari dei genitori, la cui consistenza è di particolare rilievo per la vita della scuola 
5. Fondi provenienti da Enti privati ( Banche o altro) 
I fondi dei contributi volontari dei genitori sono di particolare rilievo per la vita scolastica. 
 

LA SICUREZZA 
Sono state messe in atto una serie di azioni per uniformare la situazione degli edifici scolastici con quanto previsto dalla 
Legge 81/08. 
In particolare: 

 E‟ stato elaborato il documento di valutazione dei rischi, con la specifica per ognuno degli edifici che fanno parte 
dell‟Istituto. 

 Ogni edificio è dotato del piano di evacuazione e del piano di emergenza. 

 Sono state effettuate, in tutte le sedi dell‟Istituto, le prove di evacuazione alla presenza del consulente. 

 E‟ stato affidato all‟Ing. Fioretti Nilo l‟incarico di consulenza per la verifica della correttezza delle procedure 
eseguite. L‟analisi dei dati certifica la sostanziale conformità alla normativa. 

 Sono attuati annualmente progetti specifici per l‟educazione alla sicurezza degli alunni (vedi piano di evacuazione). 

 Sono previsti annualmente incontri per la formazione del personale docente e non.             
 
IL PIANO DI EVACUAZIONE DELLA SCUOLA 
In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone, come sono le scuole, si possono verificare delle situazioni di 
emergenza che potrebbero richiedere l'evacuazione dell'intera popolazione scolastica o di una parte di essa dall'edificio e 
dagli spazi limitrofi. 
Perciò è necessario che alunni, insegnanti e personale non docente assimilino alcune norme di comportamento da 
adottare qualora si verifichi una situazione di emergenza che renda necessario l'abbandono dell'edificio scolastico. 
Si elencano alcuni casi che potrebbero generare situazioni di emergenza e tali da dover procedere a un'improvvisa 
evacuazione: 
- incendio all'interno dell'edificio 
- incendio nelle vicinanze della scuola 
- terremoto di lieve o di grave entità 
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- crollo dell'edificio o di una sua parte per cedimento strutturale 
- avviso di presenza, anche sospetto, di ordigno esplosivo 
- presenza nell'aria di sostanze tossiche 
- altra emergenza segnalata dalle autorità competenti 
 
FINALITA' DEL PIANO 

 Mettere in condizione gli alunni, i docenti e il personale di saper controllare una situazione di emergenza senza 
panico. 

 Sapersi muovere in tali evenienze in modo corretto e razionale per diminuire il rischio di incidenti e per facilitare 
le operazioni di soccorso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli obiettivi previsti vengono presentati agli alunni in modo graduale fin dal primo anno della scuola primaria: 
- decodificare la segnaletica che esprime la situazione di emergenza; 
- conoscere la successione delle azioni utili da compiere in tali situazioni; 
- sapersi muovere in mezzo agli altri con ordine per non ostacolare le operazioni di soccorso. 

 
 
 

Al fine di garantire la sicurezza degli alunni e del personale all'interno e all'esterno della scuola, vengono 
effettuati i seguenti provvedimenti di interesse generale: 
 
ASSICURAZIONE 
La scuola stipula una polizza assicurativa, che riguarda sia gli infortuni che la responsabilità civile, scegliendo, tra le proposte 
delle varie società assicuratrici, quella più vantaggiosa. 
Essa deve coprire gran parte dei rischi connessi ai diversi momenti dell'attività didattica, compresi i viaggi e le visite 
d'istruzione.  
Tale assicurazione è facoltativa. 
 
VIGILANZA 
La vigilanza, sia sugli alunni, sia sulle strutture, viene effettuata da tutto il personale della scuola in ogni momento 
dell'attività didattica. 
 
 
 
 

COMPORTAMENTI ANTIPANICO 

Saper riconoscere le 
diverse situazioni di 

pericolo 

Saper reagire 
positivamente 
all‟eccitazione 

collettiva 

Conoscere alla 
perfezionele operazioni 

utili alla sicurezza 
personale e collettiva 

Saper mantenere un 
efficiente 

autocontrollo per 
poter mettere in atto 

azioni corrette 
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LA COLLABORAZIONE  
  CON LE FAMIGLIE 

Uno degli strumenti fondamentali per perseguire le finalità che l‟Istituto si propone è la collaborazione con le famiglie degli 
alunni, che rappresentano la prima agenzia educativa e l‟interlocutore fondamentale della scuola per lo sviluppo formativo 
dei figli. Esse stesse sono oggetto dell‟attenzione della scuola, che cerca di fornire loro strumenti per affrontare le 
problematiche relative alla crescita dei ragazzi. 
Le scuole dell‟Istituto, oltre agli incontri periodici previsti per i colloqui, la consegna dei documenti di valutazione e gli altri 
rapporti istituzionali, organizzano una assemblea dei genitori all‟inizio di ogni anno scolastico per presentare le linee 
generali dell‟organizzazione didattico/educativa annuale e recepire le istanze delle famiglie in merito. 
Per le classi iniziali, in particolare della scuola dell‟infanzia e della scuola primaria, sono previsti momenti di accoglienza 
all‟inizio dell‟anno scolastico. 
Per favorire l‟inserimento proficuo di tutti gli alunni, ma in particolare di quelli stranieri, e la collaborazione con le loro 
famiglie, è stato predisposto un protocollo di accoglienza, che è allegato al P. O. F. 
Nelle relazioni con i genitori relative alle comunicazioni sull‟andamento didattico ed educativo, la scuola si propone la 
massima chiarezza e la massima condivisione di obiettivi, metodologie, linguaggio e favorisce in ogni modo il dialogo e la 
possibilità d‟incontro. Le date delle comunicazioni scuola/famiglia sono fissate nei prospetti che si trovano nella sezione 
relazioni. 
Tali date vengono comunicate ai genitori per scritto e sono affisse agli albi delle scuole. I genitori possono comunque 
richiedere, in caso di necessità, un appuntamento ai Docenti e al Dirigente, anche al di fuori degli incontri programmati. 
La collaborazione  dei genitori viene ricercata anche per varie iniziative, quali attività laboratoriali,  rappresentazioni di 
Natale o di fine anno, mercatini, gite, escursioni.  
Il parere delle famiglie sul funzionamento globale dell‟Istituto viene acquisito ogni anno mediante i questionari per 
l‟autovalutazione. 

 CON ENTI E AGENZIE DEL TERRITORIO 
L‟Istituto collabora con gli Enti Locali, con le Agenzie formative, con le Associazioni del territorio, che 
contribuiscono ad integrare ed arricchire l’offerta formativa; tale collaborazione favorisce inoltre l‟aggregazione e la 
partecipazione attiva alla vita culturale locale. 
Amministrazioni Comunali 
L‟Istituto può stipulare, in base alle esigenze nonché alle richieste, con gli Enti Locali protocolli di intesa relativi 
all‟erogazione dei servizi di trasporto e di mensa, all‟assistenza degli alunni disabili e all‟integrazione del servizio di 
sorveglianza degli alunni nei periodi pre e post scuola. 
Numerose classi dell‟Istituto partecipano inoltre alle iniziative promosse dalle Amministrazioni Comunali: “Tavoli per la 
pace”, “Puliamo il mondo”, “Microstoria” “Festa dell‟albero, “Agricoltura – Ambiente “, “Cultura dell‟acqua e della pesca 
sportiva”. 
Provincia e Regione 
Numerose classi dell‟Istituto hanno partecipato e partecipano annualmente alle iniziative promosse dalle Amministrazioni 
Provinciale e Regionale: “Giornata provinciale interculturale”, “Prodotti Locali”. 
ASL  
L‟Istituto ha aderito al Progetto “Ventaglio” promosso dall‟ASL per offrire un servizio di consulenza psicologia agli alunni e 
alle famiglie. 
Numerose classi aderiscono inoltre a varie iniziative promosse dall‟ASL per l‟educazione alla salute.  
Agenzie formative 
L‟Istituto promuove la partecipazione dei Docenti a corsi di formazione/ aggiornamento organizzati da Ministero, 
Provincia, Regione, Università, altri Istituti e Agenzie formative.   
Agenzie culturali 
I Docenti valutano le proposte delle agenzie culturali (Associazioni teatrali, Musei, Biblioteche, Case editrici…) e 
aderiscono a quelle più adatte ad integrare la programmazione annuale di classe. 
Altre agenzie/associazioni 
I docenti valutano le proposte che pervengono ogni anno da REA, Enel, Unicoop Toscana, Comunità Montana, Pro Loco, 
UISP, Fattorie con spazi didattici,…  e aderiscono a quelle che ritengono più adatte ad integrare la programmazione annuale 
di classe. 
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Parte terza 
 

L’ IDENTITA’ CULTURALE DELL’ISTITUTO 
 
L‟istituto Comprensivo rappresenta una risorsa ed un soggetto formativo importante per il sistema territoriale, essendo 
l‟unica istituzione scolastica presente nella zona, pertanto 
l’Istituto, per gli alunni, intende porsi come centro di elaborazione condivisa di sapere, saper fare, saper 
essere, saper vivere con gli altri nell’ottica dello sviluppo dell’ identità personale, culturale, sociale e 
della costruzione di relazioni positive con gli altri e con l’ambiente.   
 
Per quanto riguarda il suo peculiare ambito d‟intervento, l‟istruzione di base, l‟Istituto è teso a perseguire le seguenti 
FINALITA’: 
 
La promozione di valori etici e culturali quali: 
il rispetto di sé, dell‟altro, dell‟ambiente; 
il riconoscimento della diversità come arricchimento culturale; 
la cooperazione per condividere e progettare esperienze che possano aprirsi verso l‟esterno; 
il confronto per valorizzare le proprie radici e riconoscere quelle degli altri. 
 
La costruzione personale del sapere degli allievi 
valorizzando l‟esperienza personale; 
progettando percorsi educativo-didattici mirati a sviluppare le capacità e le modalità di apprendimento di ciascuno; 
favorendo la costruzione di competenze e capacità di giudizio per realizzare una migliore qualità della vita; 
sviluppando abilità e conoscenze che formino un cittadino consapevole. 
 
La costruzione del benessere degli allievi 
sviluppando le loro capacità relazionali, cognitive, riflessive, creative allo scopo di favorire comportamenti utili nella vita; 
offrendo strumenti per imparare a gestire l‟incertezza e le difficoltà; 
sostenendo efficacemente lo sviluppo dell‟identità degli alunni. 
 
Lo sviluppo della professionalità dei docenti 
rendendo accessibili e trasparenti le comunicazioni; 
ricercando comportamenti condivisi tra docenti, tra docenti e studenti, tra docenti e famiglie; 
favorendo il lavoro di gruppo per l‟obiettivo comune; 
adottando traguardi per lo sviluppo delle competenze condivisi, sia a livello verticale che  orizzontale; 
adottando criteri di verificabilità condivisi per valutare il processo di insegnamento-apprendimento. 
 
La formazione delle componenti scolastiche 
valorizzando le competenze; 
promuovendo iniziative di formazione e corsi di aggiornamento del personale (docente, A.T.A.) e dei genitori. 
 
L’apertura verso le famiglie 
riconoscendone le esigenze e l‟intenzionalità educativa essenziale allo sviluppo e alla formazione dei figli; 
promuovendo la loro partecipazione alla vita della scuola. 
 
L’apertura verso il territorio 
individuandone le necessità; 
valorizzandone le risorse attraverso le forme di collaborazione possibili; 
promuovendone la coesione sociale e lo sviluppo culturale. 
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Sicurezza d’istituto 

Sicurezza di plesso  
Sport 

Patentino 
Gite 
Orari 

Uffici 

Amministrativi 

ORGANIGRAMMA 

Coordinatori 

 di plesso 
 

Coordinatori 

 di classe 
sezione 

intersezione 
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GESTIONE DEMOCRATICA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La gestione democratica 
dell‟Istituto e la partecipazione dei 
genitori alla vita della scuola sono 

attuate attraverso i seguenti 
organismi o Organi Collegiali 
(D.P.R. n° 416 del 31/5/74) 

 

Il Consiglio d’Istituto, cui 
spetta il compito di gestire la 

vita amministrativa dell‟Istituto 
in stretta relazione con la 
progettazione Didattica. 

Il Collegio Docenti, cui 
spetta il compito di progettare, 

organizzare, verificare, 
controllare e valutare la vita 

didattica dell‟Istituto in tutte le 
sue componenti. 

Il Consiglio 
d’Interclasse/Intersezione, 

cui spetta il compito di progettare, 
organizzare, verificare, controllare 

e valutare la vita didattica delle 
classi o sezioni. 

Il Consiglio di Classe,della 
scuola secondaria, cui spetta il 

compito di progettare, 
organizzare, verificare, controllare 

e valutare la vita didattica delle 
classi di competenza. 
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VISTE LE  
INDICAZIONI MINISTERIALI PER IL CURRICOLO 

per la Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo d’Istruzione (Roma 31 settembre 2007) 
Emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione dove sono riportati gli obiettivi e soprattutto le 
competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria nonché i  

 
 

 TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

 TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

E VISTI  
GLI ASSI CULTURALI NECESSARI ALLA ELABORAZIONE DI UN CURRICOLO VERTICALE 

(rielaborazione dal Documento Tecnico del 2007) 
SI POCEDE ALLA 

 

LA PROGETTAZIONE D’ISTITUTO CHE E’ LA SEGUENTE: 
 
La progettualità formativo-educativa a livello di Istituto è tesa a realizzare: 
 
La programmazione educativo-didattica, la quale risponde a criteri di uniformità, sia pure rapportata alla fisionomia di 
ciascuna classe dei tre ordini di scuola, ed è formulata secondo la seguente scansione: 
 
a. Rilevamento situazione iniziale: viene effettuato mediante contatti preliminari rispettivamente con la scuola 
dell‟infanzia e la scuola primaria, prove di ingresso e osservazione sistematica dei comportamenti. La legge n. 53/2003 
stabilisce che la scuola dell‟infanzia realizzi la continuità con la scuola primaria, che la scuola primaria si raccordi con la 
scuola dell‟infanzia e con quella secondaria di primo grado e che quest‟ultima si colleghi con la scuola secondaria di secondo 
grado. La continuità implica un costante flusso di informazioni su alunne e alunni tra scuola e famiglie, un coordinamento 
didattico tra gli insegnanti, azioni di orientamento sul percorso scolastico successivo degli studenti, in grado di indirizzare le 
scelte, in ordine agli itinerari formativi da seguire. 
 
b. Progettazione degli interventi educativi e didattici individualizzati sulla base di quanto emerso nella rilevazione 
iniziale e definiti attraverso indicatori e descrittori di valutazione. 
 
c. Obiettivi educativi 
Nel primo ciclo di istruzione esiste una stretta connessione tra obiettivi educativi e didattici, poiché, nell'adempiere al suo 
compito specifico, deve realizzare concretamente il rapporto tra istruzione e educazione. È un ambiente educativo e di 
apprendimento, nel quale le discipline hanno valore formativo, sono strumenti funzionali ai processi di formazione e 
pertanto gli obiettivi formativi possono essere così identificati: 
_ sviluppare il senso di responsabilità, come consapevolezza rispetto alle conseguenze di azioni, scelte, impegni, capacità di 
far riferimento a criteri di condotta, a principi interiorizzati, a valori riconosciuti; 
_ educare al rispetto delle persone, delle cose e delle norme che regolano la convivenza scolastica; 
_ acquisire autonomia, come capacità di esprimere giudizi, di operare scelte, di prendere iniziative, di assumersi impegni e 
di sapersi organizzare. 
 
d. Le Educazioni 
Le Indicazioni per il curricolo per il primo ciclo d‟istruzione (D.M. 31/07/07), prevedono l‟ed. alla cittadinanza, distinta 
nelle 6 educazioni: alla legalità, all‟intercultura, all‟ambiente, alla salute, alimentare, stradale, affettiva; i contenuti di 
esse vengono affrontati nell‟ambito delle discipline linguistiche e antropologiche. 
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Le ultime direttive ministeriali esortano al recupero degli aspetti educativi presenti nel cuore di ogni disciplina che 
rappresenta, quindi, il “contributo all‟educazione intesa come aiuto alla crescita della persona, al rispetto degli altri e della 
realtà”. 
e. Competenze e abilità trasversali 
Si individuano alcune competenze trasversali, definite anche attraverso standard di valutazione, ritenute particolarmente 
importanti e che possono servire come punto di riferimento ai team di insegnanti nella programmazione di unità di lavoro 
trasversali ed interdisciplinari, nella progettazione di laboratori e nelle sperimentazioni multidisciplinari di arricchimento 
dell'offerta formativa: 
_ capacità di ascoltare, di comunicare oralmente, di dialogare 
_ capacità di leggere e di comprendere varie tipologie di testi 
_ capacità di scrivere varie tipologie di testi 
_ capacità di organizzare le conoscenze in concetti 
_ capacità di mettere in relazione i concetti 
_ capacità di conoscere ed utilizzare procedure e strumenti specifici 
_ capacità di comprendere ed utilizzare linguaggi specifici 
_ capacità di selezionare, analizzare, collegare, sintetizzare, organizzare dati, informazioni, 
esperienze, concetti, procedure 
_ capacità di rielaborare criticamente le conoscenze. 
 
f. Metodi e strumenti 
Le diverse metodologie vengono seguite, secondo le scelte dei singoli consigli di classe, in relazione alle situazioni di 
partenza. Si utilizzano perciò: 
_ il metodo induttivo, partendo dall'osservazione e dall'analisi, per stimolare la riflessione e il senso critico; 
_ il metodo deduttivo, partendo dal generale, per arrivare al particolare e all'applicazione delle regole; 
_ l'uso del dialogo e della discussione per favorire la comunicazione e la comprensione; 
_ la ricerca sul campo anche attraverso visite di istruzione; 
_ l'organizzazione del lavoro a livello individuale per sviluppare le proprie capacità; 
_ Attivare percorsi didattici personalizzati nel principio generale d‟integrazione di tutti gli alunni ed anche in relazione  agli 
alunni in situazione di  handicap (Legge 5/02/92 n.104)  
_ l'organizzazione del lavoro a piccoli gruppi per la socializzazione dell'apprendimento; 
_ l'utilizzo delle compresenze, per effettuare alcune attività integrative (informatica, teatro.....), di recupero e di sostegno; 
_ uso dei testi in adozione, quaderni di lavoro, schemi e cartelloni, sussidi audiovisivi, materiali multimediali, laboratori 
(linguistico, informatico, scientifico, tecnico, artistico, musicale), biblioteca, attrezzature sportive; 
_ interventi di esperti ai fini dell'orientamento, dell'educazione alla salute, ambientale, stradale, alla lettura e alla scrittura; 
_ arricchimento dell‟offerta formativa. 
Tali metodi e strumenti, oltre a favorire l'apprendimento e la socializzazione, intendono stimolare la creatività personale di 
ogni alunno secondo le proprie attitudini. 
g. Verifiche e criteri di valutazione 
Sono preparati, secondo criteri il più possibile oggettivi, test di ingresso e prove di verifiche periodiche che consentono di 
controllare il livello di apprendimento dei singoli alunni e la validità della programmazione, per poi attivare iniziative di 
recupero e di sostegno, nonché di potenziamento anche attraverso la flessibilità organizzativa. 
Tali verifiche, nella loro molteplicità, sono articolate in conformità agli obiettivi specifici e alla peculiarità della classe ed 
intendono essere anche una guida all‟autovalutazione. 
Consistono in: 
_ prove oggettive chiuse: griglie, test, questionari, grafici, etc.; 
_ prove aperte: interrogazioni, esposizioni orali, relazioni, risoluzione di problemi, esecuzioni di esercitazioni ed elaborati, 
etc. 
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Particolare attenzione va posta alla VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI viste le nuove 
normative: 

 
La valutazione è regolamentata dal 22/06/09 anche dal D.P.R. n°122 

 
Tappe del processo di valutazione: 
_ progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza anche in relazione alle strategie individualizzate messe in atto, tenuto conto 
dei fattori esterni che ne condizionano la realizzazione; 
_ impegno e grado di partecipazione alle attività scolastiche; 
_ Regolare l’intervento formativo verificando se i metodi impiegati per raggiungere gli obiettivi debbano essere modificati. 
_ personalità, caratteristiche e grado di maturazione del singolo alunno, anche in relazione all'ambiente socio-culturale di 
appartenenza. 
_ Creare un clima di effettiva collaborazione tra personale docente attraverso: 

 La corresponsabilità educativa: condivisione dei momenti di programmazione, sperimentazione, verifica; 
collaborazione nella predisposizione di piani di intervento coerenti e coordinati; traduzione delle esperienze e dei 
risultati conseguiti in materiale documentario fruibile, comunicabile, trasmissibile. 

 La responsabilità collegiale: condivisione di responsabilità, obblighi, doveri… 

 La valorizzazione delle risorse umane  e professionali in ciascuna unità scolastica (risorse umane interne) 
Sono previste prove di istituto e prove nazionali INVALSI (predisposte dall'Istituto di Valutazione). Le prime garantiscono 
la piena autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, nel rispetto delle libere scelte degli studenti; le seconde assicurano 
la verifica del raggiungimento degli standard nazionali previsti per ogni percorso e ilvalore legale dei titoli rilasciati. 
E‟ previsto un esame di Stato alla fine del primo ciclo. 
DSA: Dall’ art.5 comma 4 dellaLegge n. 170 dell’ 8 Ottobre 2010:“Agli studenti con DSA sono garantite, 
durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di 
valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e….” 
Per alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente diagnosticate, sono stati previsti 
criteri e modalità di verifica e valutazione più attente ai contenuti che non alla forma, che tengano conto delle 
specifiche situazioni soggettive degli alunni (si concordano, l’organizzazione di interrogazioni programmate, la 
compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati,  l’uso di mediatori didattici durante le 
interrogazioni,ecc.).  
“La valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, 
devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività 
didattica e delle prove d’esame, sono adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 
Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 
differenziazione delle prove.” (DPR n° 122 del 22 giugno 2009) 
 
Come si valuta e chi valuta: l’interpretazione collegiale dei risultati è effettuata in un’ottica diacronica, 
integrata (relativa a tutti gli aspetti della personalità), contestuale. La valutazione terrà conto non solo dei 
risultati dei singoli momenti di verifica, ma anche del progresso dell’alunno nel lungo periodo rispetto agli 
obiettivi e tenendo conto degli interventi attivati (valutazione formativa).  
La valutazione delle verifiche formative  è effettuata dai docenti di sezione, di modulo, di classe, a seconda dell‟ordine di 
scuola.La valutazione delle verifiche sommative è effettuata dai docenti di  sezione, di classe, di modulo, di intersezione, di 
interclasse, dal consiglio di classe, a seconda dell‟ordine di scuola. 
 
Dall’ art. 2 del Decreto Legge n. 137/08 
Valutazione del comportamento degli studenti 
“1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo grado, in 
sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di 
permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attivita' ed agli interventi educativi realizzati 
dalle istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. 
2. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento e' espressa in decimi. 
3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione 
complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame 
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conclusivo del ciclo. Ferma l'applicazione della presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al comma 2, con 
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e 
oggettiva gravita' del comportamento al voto insufficiente, nonche' eventuali modalita' applicative del presente articolo”. 
Dall’art. 3 del Decreto Legge n.137/08 
Valutazione del rendimento scolastico degli studenti 
“1. Dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli 
alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite e' espressa in decimi ed illustrata con giudizio analitico sul livello 
globale di maturazione raggiunto dall'alunno. 
2. Dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli 
apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite e' espressa in decimi. 
3. Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato a conclusione del ciclo, gli studenti che hanno ottenuto un 
voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline”. 

 

Definizione dei criteri degli scrutini finali per la Scuola Primaria. stabiliti lo scorso anno 

da confermare per l’anno in corso 
 

Per garantire ”omogeneità” nella valutazione finale, i Docenti di classe si dovranno attenere ai seguenti criteri: 
1) in sede di scrutinio ogni docente, per ogni allievo, propone un giudizio formulato con esplicita valutazione, 
con riferimento agli indicatori elencati di seguito: 

a) assiduità della frequenza scolastica; 
c) grado di acquisizione di conoscenze e abilità; 
d) organizzazione del lavoro scolastico,  partecipazione, metodo di lavoro, socializzazione 
f)  padronanza  delle competenze acquisite. 

2) a seguito di programmazioni individualizzate, la valutazione dei Docenti di Classe  
di classe tiene anche conto di: 

a) curriculum dello studente relativo all‟anno in corso, riguardo alla sua evoluzione. 
b) partecipazione agli interventi didattico educativi personalizzati organizzati dalla scuola e relativo 
impegno. 
c) se l‟alunno ha raggiunto gli obiettivi minimi fissati dai Docenti di Classe nel piano di studio 
individualizzato, viene promosso alla classe successiva. 

3) in caso di valutazione di non sufficienza in alcune discipline, il Consiglio di classe può decidere a maggioranza 
sull‟ammissione/ non ammissione alla classe successiva; 

4) per la non ammissione i Docenti di Classe, in sede di scrutinio, producono ampie e documentate motivazioni 
scritte. 

5) Le valutazioni disciplinari sono espresse attraverso i seguenti Voti Numerici che indicano il grado di 
raggiungimento degli obiettivi specifici , come di seguito: 
DIECI: Completo raggiungimento di tutti gli obiettivi  della disciplina . (con voto 9 in tutte le abilità : es. in 
Italiano ascoltare-parlare-leggere- scrivere- riflettere sulla lingua) 
NOVE: Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi. Abilità stabile ( corretta e autonoma di 
comprendere, applicare, spiegare concetti e procedimenti  e trasferirli in situazioni nuove  di 
apprendimento) 
OTTO: Complessivo raggiungimento degli obiettivi. Abilità stabile ( di comprendere, applicare, spiegare 
concetti e procedimenti in situazioni simili di apprendimento). 
SETTE: Raggiungimento degli obiettivi . Abilità acquisita, ma non stabile ( di comprendere, applicare, 
spiegare concetti e procedimenti in situazioni simili di apprendimento). 
SEI: Raggiungimento essenziale degli obiettivi. Abilità parzialmente acquisita ( di comprendere concetti e 
procedimenti, anche con la guida dell'insegnante,operando in situazioni tra loro simili di apprendimento) 
CINQUE: Raggiungimento parziale degli obiettivi. Abilità in via di acquisizione ( di comprendere concetti 
e procedimenti,  con la guida dell'insegnante,) 
QUATTRO: Mancato raggiungimento degli obiettivi. Indica una notevole distanza dall'obiettivo, 
considerato nei suoi aspetti essenziali.  

La valutazione del Comportamento e della Religione Cattolica sono espressi con giudizio sintetico 
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Definizione dei criteri degli scrutini finali per la Scuola Secondaria di I° grado. stabiliti lo 

scorso anno da confermare per l’anno in corso 
 

Per garantire ”omogeneità” di comportamenti nella valutazione intermedia e finale, i Consigli di classe si dovranno attenere ai seguenti 
criteri: 

1- in sede di scrutinio ogni docente, per ogni allievo, in ogni disciplina propone un voto formulato con esplicita valutazione, con 
riferimento agli indicatori elencati di seguito: 

1) assiduità della frequenza scolastica 

2) grado di acquisizione di conoscenze e abilità 

3) organizzazione del lavoro scolastico, partecipazione, metodo di lavoro, socializzazione; 

4) padronanza delle competenze acquisite. 

2-  a seguito di programmazioni individualizzate, la valutazione del Consiglio di classe tiene anche conto di: 
1) curriculum dello studente relativo all‟anno in corso, riguardo alla sua evoluzione. 
2) partecipazione agli interventi didattico educativi personalizzati organizzati dalla scuola e relativo impegno. 

3- Se l‟alunno ha raggiunto gli obiettivi minimi fissati dal Consiglio di classe nel piano di studio individualizzato, viene promosso 
alla classe successiva. 

4- In caso di valutazione di non sufficienza in alcune discipline, il Consiglio di Classe può decidere a maggioranza sull‟ 
ammissione/non ammissione alla classe successiva. Si scrive sei e si sottolinea. 

5- Un alunno non è ammesso alla classe successiva quando, i componenti del Consiglio di Classe votano a maggioranza la non 
ammissione, con ampie e documentate motivazioni scritte da parte di tutti i docenti del Consiglio di Classe, riportate anche 
nelle Relazioni finali. 

6- Il Consiglio dei classe della scuola secondaria di Primo grado, nei casi di non raggiungimento della quota di frequenze 
alle lezioni, necessarie per la validazione dell‟anno scolastico, decide se applicare gli altri criteri di ammissione decisi dal 
Collegio dei Docenti. 

1. in caso di valutazione di non sufficienza in alcune discipline, il Consiglio di classe può decidere a maggioranza sull‟ammissione/ 
non ammissione alla classe successiva, secondo i criteri approvati dal Collegio dei Docenti del 13 maggio 2009 

- Ammissione alla classe successiva o all‟esame di stato di licenza media della classe 3^, con Max 4 non sufficienze lievi 
(voto 5) e, in particolare, per le classi terze, almeno una delle quattro non sufficienze deve essere nelle materie solo 
orali. Se una di queste non sufficienze è con voto 4, non si da luogo all‟ammissione alla classe successiva o all‟esame 
di licenza media. 

- Ammissione alla classe successiva o all‟esame di stato di licenza media della classe 3^, con 2 non sufficienze lievi 
(voto 5) e una insufficienza grave (voto 4) si da luogo all‟ammissione alla classe successiva o all‟esame di licenza 
media. 

Precisazioni: 

- con cinque non sufficienze lievi (voto 5) non si è ammessi 

- con quattro non sufficienze anche lievi (voto 5) ma tutte con materie con scritti non si è ammessi 

- con quattro non sufficienze (voto 5) di cui tre in materie con scritti e una orale si è ammessi 

- con tre non sufficienze di cui due  in materie con scritti con voto 5  e una con voto 4 orale o scritta 
non si è ammessi 

Per la valutazione conclusiva degli esami di stato di licenza media, gli indirizzi attuali del Ministero sono di attribuire a tutti i 
voti che concorrono al voto finale la stessa importanza. Poichè il Collegio ritiene  importante che nella valutazione di 
presentazione agli esami  concorra anche una valutazione del percorso svolto nel triennio in quanto questo può far variare 
l‟esito finale decide che il giudizio di presentazione agli esami espresso in valori numerici venga aumentato di un punto se 
l‟alunno, negli anni precedenti e nel primo quadrimestre dell‟anno corrente, ha ottenuto la media del sette non arrotondato,  
di due punti se ha ottenuto la media dell‟otto non arrotondato. 

2. per la non ammissione i Docenti di Classe, in sede di scrutinio, producono ampie e documentate motivazioni scritte. 
scala di valutazione  

7- Le valutazioni disciplinari sono espresse  attraverso i seguenti voti numerici  che indicano il grado di raggiungimento 
degli obiettivi specifici come di seguito : 

DIECI:  Pieno e completo raggiungimento di tutti gli obiettivi.  
NOVE:  Completo raggiungimento di tutti gli obiettivi della disciplina.  
OTTO:  Raggiungimento di tutti gli obiettivi della disciplina.  
SETTE: Complessivo raggiungimento degli obiettivi della disciplina.  
SEI: Raggiungimento essenziale degli obiettivi della disciplina. 
CINQUE: Raggiungimento parziale degli obiettivi della disciplina. 
QUATTRO: Mancato raggiungimento degli obiettivi essenziali della disciplina. 

La valutazione della Religione Cattolica è espresso con giudizio sintetico. 
In presenza di nuove disposizioni ci si adeguerà. 
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LA REALIZZAZIONE dell’OFFERTA FORMATIVA 
 

Organizzazione oraria e ambiti di esperienza nella Scuola dell’Infanzia di 
CASALE M.mo, RIPARBELLA E CASTELLINA M.ma 
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Ambiti di Esperienza 
Monte ore annuo 

Min/Max 
Docente interno 

Progetto con esperto esterno 
Min/Max 

ore presenza esperto 

Obiettivi di 
apprendimento 

Il sé e l’altro 

460-490  
Progetto Accoglienza 

 Dettati dalle INDICAZIONI 
PER IL CURRICOLO PER 
LA SCUOLA 
DELL‟INFANZIA e 
“declinati” dai docenti nelle 
programmazioni annuali 
sulla base dei bisogni 
formativi delle sezioni e dei 
singoli alunni che le 
compongono, nell‟ottica del 
raggiungimento dei 
traguardi di sviluppo delle 
competenze previsti al 
termine della scuola 
dell‟infanzia e del graduale 
conseguimento delle 
competenze chiave per la 
cittadinanza da acquisire al 
termine dell‟istruzione 
obbligatoria. 

Il corpo in 
movimento 

 
 
245-175 
Laboratorio Motorio 

Motricità 
h  60.Castellina M.ma 
h.45 Riparbella 
Psicomotricità 
h-64 Casale M.mo 

Linguaggi, 
creatività, 

espressione 

 
 
260-175 
Laboratorio Musica 
Laboratorio Teatro 
Laboratorio Pittorico 
Laboratorio Manipolativo 
Laboratorio Informatico 

Musica 
h. 47 Casale M.mo 
h. 40 Riparbella 
h. 40 Castellina M.ma  
Inglese 
h. 40 Casale M.mo 
h. 30 Castellina 
h. 60 Riparbella  
Teatro 
h. 40 Riparbella  
h.47Casale M.mo 

I discorsi e le parole 
331 
Laboratorio Lettura e 
Biblioteca 

 

 La conoscenza del 
mondo 

175 
Progetto Ambiente 

 

 Educazione religiosa 54   

 
 

 
 

UN GIORNO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

Ore 8.15  Entrata alunni di Riparbella: gioco libero. 
Ore 8.30-9.15 Entrata alunni CasaleM.mo e Castellina M.ma: gioco libero. 
 
Ore 9.30’10.40        Colazione. Assegnazione dei ruoli per la giornata. Ascolto di storie,  canti e giochi motori.  
Ore 10.40-12.00     Suddivisione per gruppi di età. Attività didattiche previste dalla programmazione. 
Ore 12.00-12.30     Uscita antimeridiana 

Ore 12.00-13.30 Preparazione al pranzo e pranzo 
Ore 13.30-14.00  Gioco libero 
Ore 13.30  Uscita intermadia Scuola Infanzia Riparbella 
Ore 14.00  Uscita intermedia Scuole infanzia casale.M.mo e Castellina M.ma 
Ore 14.00-16.00 Giochi liberi o guidati utilizzando gli angoli strutturati in sezione 
  Laboratori di ampliamento dell‟offerta formativa. 
Ore 15.30- Uscita dei bambini della Scuola dell‟Infanzia di  Riparbella 
Ore 16.00-16.30      Uscita dei bambini, accompagnati dai genitori, delle  Scuole dell‟Infanzia di Casale M.mo e Castellina  M.ma. 
Ore 16.30–16.45      Uscita dei bambini che usufruiscono del servizio  Scuolabus delle  Scuole dell‟Infanzia di Castellina M.ma. 
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Organizzazione oraria e disciplinare nella Scuola Primaria di 

CASTELLINA M.ma, GUARDISTALLO E RIPARBELLA 
 

Plesso di Castellina: n°40h classe I°(5 mense incluse); per le altre classi 37 ore settimanali (4 mense incluse)  
Plesso di Guardistallo e Riparbella 
- le classi prime effettuano solo l‟orario obbligatorio di 27 h settimanali (1 mensa inclusa) 
- le altre classi effettuano un orario di 32h settimanali (2 mense escluse), di cui n°3h. settimanali, per attività 
facoltative e opzionali 
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Classe Disciplina 
Monte Ore 

annuo/settimanale 
Obiettivi di 

apprendimento 

Classe 
prima 

e 
seconda 

(1 rientro) 

Italiano 264 h-8 h 

Dettati dalle 
INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO PER IL 

PRIMO CICLO 
D‟ISTRUZIONE e 

“declinati” dai docenti 
nelle programmazioni di 

classe sulla base dei 
bisogni formativi della 

classe e dei singoli alunni 
che la compongono, 

nell‟ottica del 
raggiungimento dei 

traguardi di sviluppo delle 
competenze previsti al 
termine della scuola 

primaria e del graduale 
conseguimento delle 

competenze chiave per la 
cittadinanza da acquisire al 

termine dell‟istruzione 
obbligatoria 

Matematica 198 h-6 h 

Storia 66 h-2 h 

Geografia 33 h-1 h 

Scienze 66 h-2 h 

Musica  33 h-1 h 

Arte e Immagine 66 h-2 h 

Attività motorie e sportive 66 h-2 h/33h-1h 

Inglese 33 h-1 h/66h-2h 

Religione cattolica 66 h-2 h 

Classe terza° 
(2 rientri) 

Italiano 264 h-8 h 

Matematica 198 h-6 h 

Storia 99 h-2 h 

Geografia 66 h-2 h 

Scienze 66 h-2 h 

Musica 66h-2 h 

Arte e Immagine 66 h-2 h 

Attività motorie e sportive 66 h-2 h 

Inglese 66 h-2 h 

Religione cattolica 66 h-2 h 

 
 
 
 
 

Classi  
quarta e quinta 

(2 rientri) 

Italiano 264 h-8 h 

Matematica 198h-6 h 

Storia 99 h-3 h 

Geografia  66 h-2 h 

Scienze  66 h-2 h 

Musica  66 h-2 h 

Arte e Immagine  66 h-2 h 

Attività motorie e sportive 66 h-2 h 

Inglese 99 h-3 h 

Religione cattolica 66 h-2 h 

 
 
 

L’Ed alla cittadinanza e Costituzione, quindi le 6 educazioni sono distribuite tra gli ambiti linguistico 

e antropologico 
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LABORATORI IN ORARIO FACOLTATIVO/ OPZIONALE 
 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Plesso  Laboratori Attività e contenuti 

G
u

ar
d
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ta
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o

 

  
 
 
Teatro 
Musica 
Psicomotricità 
Ed.ambientale 
Ed.alimentare 
Ed stradale 

Finalità: 

 Favorire negli alunni l‟individuazione e lo sviluppo delle 
capacità personali e della creatività al fine del graduale 
sviluppo della fiducia in se stessi. 

 Favorire negli alunni la nascita e il consolidamento di 
comportamenti corretti rispetto allo sviluppo dell‟identità 
personale, dell‟educazione socio-affettiva, alla sicurezza e 
all‟igiene alimentare, ai fini dello “star bene con se stessi e con 
gli altri”: 

 Favorire negli alunni la curiosità e l‟interesse verso l‟ambiente, 
negli aspetti naturalistico, storico-geografico, socio-
economico, anche ai fini della preservazione/valorizzazione 
dell‟ambiente e alla graduale comprensione del concetto di 
“sviluppo sostenibile”. 

Contenuti : 
aspetti dell‟ambiente naturale; preservazione/valorizzazione 
dell‟ambiente, l‟ambiente nell‟immaginario collettivo (letteratura, 
arte…);  i doni del bosco e la creatività (raccolta , osservazione, 
utilizzazione dei materiali raccolti per  la produzione di 
manufatti);attività umane legate alle caratteristiche ambientali, 
all‟alimentazione, all‟economia della zona, alla tradizione (leggende). 
Attività: 
Letture, narrazioni, testimonianze, drammatizzazioni; attività motorie; 
attività musicali per utilizzare la voce e il corpo in situazioni reali e 
fantastiche; attività volte ad esplorare il territorio e a sviluppare 
comportamenti adeguati nel rispetto dell‟ambiente.manipolazione 
creativa con varie tecniche. 

R
ip

ar
b

e
ll

a 

  
  
Musica 
Psicomotricità 
Ed. Ambientale 
Ed. alimentare 
Ed. alla cretività 
Animazione alla lettura 
Ed. Stradale 
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Teatro 
Musica 
Ed.Ambientale 

 
Le attività saranno finalizzate a 
conoscere ed utilizzare linguaggi, tecniche espressive e modalità di 
rappresentazione diverse per socializzare e conoscere e rispettare 
l‟ambiente in cui viviamo. 

 
Attività di dopo-mensa: 
Psicomotricità 
Giochi da tavolo; visione di 
filmati di vario genere 

I laboratori si svolgeranno a giorni alterni, con gruppi misti di alunni. 
Saranno previste attività di orientamento , giochi psicomotori, giochi da 
tavolo e visione di filmati di vario genere. 
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Organizzazione oraria e disciplinare nella Scuola secondaria di primo grado di 

MONTESCUDAIO, CASTELLINA  M.ma E RIPARBELLA 

 

 

O
ra

ri
o

 o
b

b
li

g
at

o
ri

o
 

n
. 

30
 o

re
 s

e
tt

im
an

al
i 

Discipline Ore 
Settimanali 

tempo normale 
30 h 

Ore 
Settimanali con il 
tempo prolungato 

Obiettivi di 
apprendimento 

Italiano  
9 + 1 di 

approfondimento 

 
15 

 

 
Dettati dalle 

INDICAZIONI PER IL 
CURRICOLO PER IL 

PRIMO CICLO 
D‟ISTRUZIONE e 

“declinati” dai docenti 
nelle programmazioni 
di classe sulla base dei 
bisogni formativi della 

classe e dei singoli 
alunni che la 

compongono, 
nell‟ottica del 

raggiungimento dei 
traguardi di sviluppo 

delle competenze 
previsti al termine della 
scuola secondaria di 1° 

grado e del graduale 
conseguimento delle 

competenze chiave per 
la cittadinanza da 

acquisire al termine 
dell‟istruzione 
obbligatoria 

 

Storia 

Geografia 

Matematica e Scienze 6 9 

Tecnologia 2 2 

Inglese 3 3 

Francese (Castellina e   
               Riparbella) 
Tedesco (Montescudaio) 

2 2 

Arte e Immagine 2 2 

Musica 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 

Religione 1 1 

Educazioni  
 

Distribuita tra le materie letterarie ed 
antropologiche (Italiano, Storia e 

Geografia) 
 

Cittadinanza e Costituzione 

 
 
LABORATORI POMERIDIANI:  

 Classe Monte ore settimanali Ripartizione oraria per discipline 
e/o laboratori 

 
Scuola Secondaria 1° 
Grado di 
MONTESCUDAIO 
2 rientri-martedì e 
venerdì 
 

2A 
2 rientri per 3 h-(36 h 
settimanali, mensa esclusa) 

 

 Lab. recupero italiano 

 Lab. recupero matematica 

 Informatica e ed.Ambientale 

 Teatro 
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GIACENTI IN SEGRETERIA SONO: 
 
La programmazione annuale di plesso delle Scuole dell’Infanzia: 
analisi delle risorse professionali degli insegnanti e delle opportunità offerte dagli Enti e dalle Agenzie territoriali in funzione 
dell‟elaborazione dei progetti per l‟ampliamento dell‟offerta formativa in relazione ai bisogni individuati nella popolazione 
scolastica e nel territorio; 
eventuali interventi di recupero/potenziamento da attivare utilizzando gli orari di contemporaneità dei docenti 
programmazione di gite, visite guidate, escursioni; 
programmazione di attività laboratoriali per gruppi di alunni, a classi aperte. 
 
La programmazione annuale di classe delle Scuole Primarie e Secondarie: 
analisi delle esigenze formative della classe; elaborazione del piano delle attività educativo/didattiche tese al raggiungimento 
degli obiettivi formativi previsti per ciascuna classe dalle Indicazioni per il curricolo per la scuola dell‟infanzia e per il primo 
ciclo d‟istruzione ed al graduale conseguimento delle competenze chiave per la cittadinanza da acquisire al termine 
dell‟istruzione obbligatoria; elaborazione deile attività laboratoriali e dei progetti specifici della classe. 

 
 
 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 

Le iniziative di arricchimento dell‟offerta formativa sono esaminate, discusse e selezionate dagli insegnanti dei 
singoli plessi, riuniti collegialmente, in riferimento al piano educativo dell‟istituto e della scuola, alle esigenze 
degli alunni, al tempo disponibile e alla praticabilità delle proposte, anche sulla base del dialogo con le 
associazioni del territorio che collaborano alla realizzazione del progetto educativo. Gli alunni iscritti al nostro 
Istituto Comprensivo, oltre ai percorsi curricolari, seguono attività integrative e/o aggiuntive, approvate dagli 
Organi Collegiali preposti (Collegio dei Docenti e Consiglio di Istituto). 
Per ogni progetto vi è un referente, responsabile dello stesso, che aggiorna periodicamente il Dirigente Scolastico 
sull'andamento delle attività, che vengono sottoposte a verifiche intermedie e finali. 
In Allegato si riportano in sintesi i progetti di Istituto della scuola dell‟infanzia, e, separatamente, i progetti della 
scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado raggruppati per aree tematiche. I progetti possono 
coinvolgere una intera classe, tutte le classi o solo un gruppo di alunni, a secondo delle necessità di questi ultimi e 
delle priorità degli interventi educativi. 
 
 
 
 
 
 

 
Delibera C.D.  n°  2  del  01/09/10 

 
 

Priorità Provinciali: 
 

I finanziamenti provinciali sono riservati, in ordine di priorità: 
- ai progetti per il superamento, almeno parziale, della pluriclasse nelle classi terze delle scuole secondarie di primo grado, 
se presenti; 
- ai progetti per il superamento, almeno parziale, della pluriclasse nelle classi prime e seconde delle scuole secondarie di 
primo grado, se presenti; 
- ai progetti destinati alle scuole secondarie di secondo grado del territorio o a progetti di integrazione verticale destinati 
pertanto sia ad Istituti Comprensivi che a scuole secondarie di secondo grado; 
- ai progetti destinati al tempo scuola per fronteggiare positivamente le richieste non soddisfatte. 
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Tematiche A :  
 
 
 
PER IL NOSTRO ISTITUTO: 
 

1- superamento della pluriclasse nelle classi seconda e terza della Scuola Secondaria di primo grado di Castellina 

M.ma; 

2- ampliamento del tempo scuola (Scuola Infanzia di Riparbella) 

3- inserimento alunni disabili e svantaggiati, sviluppo delle loro potenzialità; 

4- superamento delle problematiche connesse all‟integrazione culturale;  

5- prevenzione dell‟insuccesso scolastico.  

 

Progetto tematiche A: 
1. L‟organico ministeriale ha assegnato alla Scuola dell‟Infanzia di Riparbella n.3 docenti al fine di far funzionare una 
sezione a tempo pieno ed una sezione a tempo ridotto. 

Gli alunni frequentanti tale scuola sono n° 41, compreso sette anticipi. Tutti i genitori hanno richiesto un tempo 
scuola di 7.15‟ h giornaliere, per un totale di 36.15‟ h a sezione.  

La contemporaneità dei docenti, per soddisfare quanto richiesto dall‟utenza, sarebbe stata  molto modesta: l‟orario 
di servizio dei tre docenti è di n° 75 ore, contro una presenza a scuola degli alunni di 72.30‟, questo non avrebbe permesso 
un normale svolgimento delle attività.  

Pertanto, a seguito di quanto sopra detto, i docenti sono stati disponibili ad incrementare il proprio orario 
settimanale. 
2. Alla Scuola Secondaria di I grado di Castellina M.ma, in questo anno scolastico, si sono presentate le condizioni per 
la formazione di una pluriclasse tra la classe  seconda(n° 9 alunni)  e la classe terza (n° 11 alunni). 
 L‟U.S.P. non ha assegnato personale in organico che consentisse uno sdoppiamento, pertanto si è reso necessario 
l‟inserimento del progetto di divisione parziale in due classi nei finanziamenti P.I.A.. 
3. Per le altre problematiche per la programmazione integrata di area, previste per l‟a.s. 2010 dal ”Piano di indirizzo 
Generale Integrato 2006-10”, relative alle Tematiche A, quali l‟inserimento di alunni disabili e svantaggiati, all‟integrazione 
di alunni di recente immigrazione, la prevenzione dell‟insuccesso scolastico, l‟Istituto sta dedicando, da alcuni anni, molte 
delle sue risorse  per promuovere il raggiungimento degli obiettivi educativi previsti nel P.O.F.. 

L‟Istituto, nell‟Organico di diritto e poi di fatto, aveva ricevuto una assegnazione di docenti di sostegno tale da 
permettere una suddivisione di questi per un monte ore minore del rapporto docenti/alunni di ½ previsto dalla Legge 
anche se erano presenti due casi molto gravi e per i quali si era richiesto un rapporto 1/1.  

Nel mese  di settembre un alunno H grave ha abbandonato l‟Istituto, l‟organico dei docenti non è però variato 
quindi il monte ore eccedente è stato assegnato all‟altro caso grave ma vi sono alunni in fase di certificazione che potrebbero 
modificare le necessità. 

AMPLIAMENTO DEL TEMPO SCUOLA INFANZIA RIPARBELLA 

Obiettivo:Permettere una presenza a scuola uguale per tutti gli alunni iscritti supportati da una opportuna presenza di 
insegnanti 

SUPERAMENTO DELLA PLURICLASSE 

Scuola Secondaria di I grado di Castellina M.ma Obiettivo: L‟obiettivo di questa parte del progetto è dividere la 
pluriclasse (II e III media) al fine di favorire insegnamenti differenziati agli alunni di diversa classe di appartenenza nelle ore 
di Lettere (n. 6), Storia e Geografia (n. 4) Matematica (n. 6), Inglese (n. 3) e Francese (n. 2)  per un totale di 21 ore 
settimanali. 
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  INSERIMENTO DI ALUNNI DISABILI E SVANTAGGIATI  

Per gli alunni in situazione di handicap, nelle verifiche finali dei P.E.I. dell‟anno scolastico appena concluso, sono state 
considerate positive le modalità di inserimento e di recupero e gli obiettivi raggiunti con il supporto di personale docente 
specializzato, di tre allievi frequentanti, nell‟a.s. 2009/10, l‟Istituto.  Nel corrente a.s., quattro sono gli alunni in situazione 
di handicap particolare. Questi necessitano, per il loro inserimento, di attività  mirate, di un supporto di docenza continuo e 
personale al fine di facilitare la loro  integrazione e il superamento del loro disagio. 

Altri alunni di recente immigrazione necessitano di attenzioni specifiche per superare tutte le difficoltà che comporta 
la loro attuale situazione. 

Vi sono poi alunni che richiedono cure particolari in quanto  incontrano difficoltà nell‟acquisizione di contenuti 
specifici. 

Nessuno può disconoscere che per un allievo in situazione di “gravità”, come, del resto, per tanti altri con problemi di 
crescita, occorrano interventi “speciali”. Le limitazioni relazionali e comunicative esigono infatti interventi su misura, 
accresciute attenzioni, scelte di metodologie alternative, adozioni di forme diverse di organizzazione, uso di particolari 
attrezzature e sussidi, ecc.. 

Questi interventi più accurati trovano la loro piena giustificazione solo in quanto finalizzati a permettere la 
convivenza nello stesso contesto relazionale di alunni, anche dalle capacità e dalle identità culturali molto differenti, 
perseguendo l‟arricchimento e la facilitazione delle relazioni e delle comunicazioni fra tutti. 

Il nostro intento è quello di fornire: 

 ai docenti, una consulenza mirata e specializzata durante le attività didattiche, supportata da osservazioni 
sul campo da parte dell‟esperto; 

 agli alunni in condizioni di svantaggio, punti di riferimento stabili e costanti; 

  a tutti gli alunni, la possibilità di uno sviluppo formativo armonico, che valorizzi le potenzialità e le 
diversità esistenti. 

Il progetto è rivolto agli alunni dei tre ordini di scuola. 
 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

 
Alunni in situazione di handicap che necessitano di particolari attenzioni relative all‟inserimento scolastico, quali 

interventi su misura, accresciute attenzioni, scelte di metodologie alternative per il recupero delle disabilità: 

n. 1 alunno - Scuola Secondaria di Montescudaio 

n. 1 alunno - Scuola Primaria di Guardistallo 

Alunni in situazione di handicap e/o DSA che necessitano di specifiche strategie  e interventi mirati per il recupero 
delle disabilità: 

n. 1 alunno - Scuola Primaria di Guardistallo (Musicoterapia) 

n. 1 alunno - Scuola Primaria di Guardistallo (Mediatore linguistico) 

Frequentano l‟Istituto altri cinque alunni in situazione di handicap ed altri quattro sono in fase di certificazione, ma 
per le loro necessità, relative all‟handicap, si provvede con l‟intervento dei docenti di sostegno assegnati in organico e dei 
docenti delle rispettive classi.  

Alunni non in situazione di handicap  ma che necessitano di particolari attenzioni relative all‟inserimento scolastico, 
quali interventi su misura, scelte di metodologie alternative per il superamento del disagio: 

n. 1 alunno - Scuola Infanzia di Casale M.mo (Psicomotricità) 

n. 1 alunno - Scuola Primaria di Guardistallo  

n. 1 alunno - Scuola Primaria di Castellina M.ma  

n. 1 alunno - Scuola Secondaria  di Riparbella  

n. 4 alunni - Scuola Secondaria di Montescudaio, classi I-II-III 

Alunni di recente immigrazione o immigrati che necessitano ancora di supporto per l‟acquisizione lingua italiana: 
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          n. 3 alunni Scuola Infanzia Le Badie 

n. 2  alunni Scuola Secondaria di I° di Castellina M.ma 

n. 3  alunni Scuola Secondaria di I° di Montescudaio 

Scuola Secondaria di Montescudaio, Classi I e III , recupero su abilità di base nelle seguenti discipline: Italiano, 
Matematica, Inglese 

 

OBIETTIVI GENERALI 

1. Facilitare l‟inserimento degli alunni disabili e svantaggiati; 

2. Risolvere le problematiche connesse all‟integrazione culturale; 

3. Favorire la risoluzione delle problematiche relative all‟insuccesso scolastico relativamente ai bambini/ragazzi con 
difficoltà, promuovendo un “apprendimento significativo”.  

OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI ALUNNI: 

1. Acquisire abilità specifiche; 

2. Mantenere punti di riferimento stabili e costanti; 

3. Sperimentare il rispetto dell‟altro e della diversità; 

4. Cogliere il valore della solidarietà; 

5. Favorire le potenziali risorse di relazione, comunicazione, competenza espressiva e produttiva. 
 
 

PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO  Tematiche A 

Comuni Fondi Comunali 
Fondi 

Regionale 
Fondi 

Provinciali 
Fondi 

d'Istituto 
Totale 

Montescudaio € 6.822,00 

€ 10.079,92 € 1.508,46 € 8.596,86 € 82.917,24 

Casale M.mo € 7.485,00 

Guardistallo € 5.783,00 

Riparbella € 8.102,00 

Castellina M.ma € 34.540,00 

Totale €  62.732,00 € 10.079,92 € 1.508,46 € 8.596,86 €  82.917,24 
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TematicheB :   
 

 
 
 

1- sviluppo dell‟autonomia di ricerca, sperimentazione e innovazione sia nei contenuti che nelle strategie, al fine di 
migliorare la qualità dell‟istruzione e dell‟apprendimento e realizzare la continuità educativo-didattica nella scuola 
di base.  

Progetto tematiche B: 
 

FINALITÀ 

 Favorire lo sviluppo dei saperi, l‟integrazione tra le diverse forme di esperienza comunicativa, riconoscendo 
valore e specificità funzionale alla parola, all‟immagine, al suono, all‟animazione, alla virtualità, ma anche 
assumendo la qualità della dimensione “operativa” come fattore proprio della “conoscenza”; 

 Educare alla valorizzazione dell‟individuo in quanto persona, facendo gradatamente maturare la consapevolezza 
che ognuno dovrebbe essere :”Artefice del proprio sapere” e “Artefice del proprio domani”; 

 Contribuire a costruire una società interculturale, dove ognuno ha la possibilità di esprimere i propri pensieri e 
sentimenti. 
 

OBIETTIVI 

1) Educativi  
- Potenziare l‟acquisizione di autocontrollo e autostima attraverso una dialettica costruttiva; 

- Sapersi rapportare agli altri per accettarsi e acquisire fiducia nelle proprie possibilità; 

-  Rapportarsi al mondo esterno per una formazione socio-culturale sempre più ampia; 

- Recuperare l‟interesse e la motivazione allo studio in vista di una vita futura. 

2) Cognitivi 
- Sviluppare la capacità di decodificare, comprendere e produrre messaggi    usando il linguaggio  verbale e non verbale;  

- Sapersi orientare nello spazio e nel tempo;              

- Rielaborare e utilizzare procedure e conoscenze in situazioni nuove; 

- Utilizzare con sicurezza strumenti informatici; 
- Conoscere l‟ambiente di vita. 
 
ATTIVITÀ 
 Il progetto si svilupperà, in parte a livello di Istituto per garantire a tutti la stessa offerta formativa di base e per 
affrontare le problematiche emerse in questi ultimi tempi, con la stessa metodologia e le stesse strategie didattiche, come 
concordato nel Collegio dei Docenti. In parte, invece, si diversificherà nei contenuti in relazione alle esigenze delle varie 
zone e agli ordini di scuola. 

 Nella scuola Secondaria di I° si metteranno in atto strategie che rendano gli alunni consapevoli delle scelte di vita. 

 Il progetto è stato inserito nel POF. 
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Attività previste nel P.O.F. ed inserite nel presente progetto didattico  

educativo/ formativo d’ Istituto: 

Scuola Infanzia: 
 Insegnamento/apprendimento della lingua inglese.   

 Laboratorio musicale e di teatro. 

 Progetto di psicomotricità:”Il corpo in movimento”.  

 Progetto Oasi LIPU- Lago  di Santa luce. 

Scuola Primaria: 
 Educazione psicomotoria.  

 Progetto yoga 

 Educazione musicale. 

 Progetto teatro. 

 Progetto di Zooantropologia didattica. 
 

Scuola Sec. I grado:  
 Orientamento scolastico e professionale 

 Laboratorio teatrale 

 Astronomia 

 Vela. 

PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO  Tematiche B 

Comune 

Fondi 
regionali 

60% 

Fondi comunali min. 
40% 

Fondi istituto TOTALE 

Montescudaio 

€ 8.062,48 

€ 3.679,00 

€ 2.100,00 € 28.557,48 

Guardistallo 
€ 3.679,00 

Casale M.mo 
€ 3.679,00 

Riparbella 
€ 3.679,00 

Castellina M.ma 
€ 3.679,00 

Totali € 8.062,48 € 18.395,00 € 2.100,00 €   28.557,48 
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Il Piano dell'Offerta Formativa di una scuola comprende tutte le azioni educative e 
formative, rivolte agli studenti e al territorio, messe in atto dalla scuola stessa. Esso 
comprende una serie di scelte di fondo in ordine agli obiettivi che tale azione si 
prefigge, una serie di articolazioni dell'attività didattica extracurricolare che si 
traducono in un certo numero di PROGETTI collaterali, ma non per questo meno 
importanti, che costituiscono un arricchimento dell'offerta formativa 
 

PROGETTI 

 

 
 

 
 

 
 

La Scuola dell'Infanzia concorre, nell'ambito del sistema scolastico, a promuovere la formazione integrale della 
personalità dei bambini dai tre ai sei anni d'età, nella prospettiva della formazione di soggetti liberi, responsabili ed 
attivamente partecipi alla vita della comunità locale, nazionale ed internazionale.    

Essa persegue sia l'acquisizione di capacità e di competenze di tipo comunicativo, espressivo, logico ed operativo, 
sia un'equilibrata maturazione ed organizzazione delle componenti cognitive, affettive, sociali e morali della personalità, 
apportando con questo il suo specifico contributo alla realizzazione dell'uguaglianza delle opportunità educative.  

Con questo progetto si intendono individuare e applicare strategie di formazione che forniscano la possibilità ad 
ognuno di esprimere le proprie capacità personali, in un costante scambio intersoggettivo, attraverso la valorizzazione delle 
differenze individuali.  

Riduttivo sarebbe affermare che le differenze individuali possano emergere attraverso una sterile presentazione di 
percorsi individualizzata ( Vedi Gardner ). 

La possibilità di fruire di una pluralità di linguaggi con cui confrontarsi può far emergere le capacità di ogni 
bambino, le varietà delle intelligenze umane, lo sviluppo delle capacità artistiche, di strumenti diversi per il rendimento 
nell'apprendimento, nella comprensione, nella creatività.  

PREMESSA 

Il presente progetto mette in gioco l‟insieme dei linguaggi, delle possibilità espressive ed emotive. 
Le scelte del teatro, della musica e delle attività motorie come strumenti di educazione nascono dalla 

consapevolezza, ormai consolidata, che questi linguaggi riescono a sviluppare competenze, a colmare le distanze culturali, a 
formare il gruppo, a integrare le diversità e a creare le condizioni migliori per una crescita della persona equilibrata. 

In tal senso, si ritiene che teatro, musica e motoria riescano a “ tirar fuori”, in senso maieutico, quelle capacità che i 
percorsi tradizionali spesso non riescono ad evidenziare.  

Queste attività, coinvolgendo ogni protagonista dal punto di vista della corporeità, dell‟espressività creativa e 
musicale sono uno straordinario strumento pedagogico-didattico per i bambini svantaggiati, per i bambini con difficoltà di 
comportamento e relazionali. Questi riescono in modo migliore ad essere accettati nel gruppo nell‟ambito di un obiettivo 
comunicativo che è raggiunto solo se tutti partecipano con la stessa consapevolezza. 

Teatro, musica e motoria saranno collegati tra loro come occasione importante di socializzazione e di scambio di 
linguaggi espressivi, che devono essere condivisi in quanto creativi. Queste attività devono far comprendere che parole 
come “ rispetto delle regole” e “ rispetto degli altri “ sono una condizione indispensabile per raggiungere qualunque 
obiettivo comune. 
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FINALITÀ 

Acquisire coscienza dell’Io, delle emozioni e di individuare il proprio canale espressivo 
attraverso l’utilizzo del linguaggio psicomotorio, teatrale, musicale, al fine di sviluppare abilità e 
competenze non settoriali ma che investono l’intera persona. 

OBIETTIVI 

 Sviluppo delle capacità senso-percettive nell‟aspetto propriocettivo ed esterocettivo 
 Presa di coscienza della gioia motoria 
 Sviluppo del senso del ritmo 
 Sviluppo della capacità di immedesimazione 
 Sviluppo della capacità di interpretare il vissuto corporeo e di trasferirlo in altri linguaggi 
 Uso espressivo dei suoni 
 Presa di coscienza delle potenzialità dei diversi linguaggi: visivo, espressivo, corporeo …  
 Rappresentazione dell‟atto creativo attraverso i propri sentimenti, emozioni, stati d‟animo 
 Conquista di maggiore autonomia, indipendenza, autostima, originalità;  
 Scoperta e conoscenza  delle  proprie “immagini” sonore 
 Sviluppo della creatività motoria musicale e teatrale individuale e di gruppo 
 Allungamento delle fasce muscolari e sbocco delle articolazioni per permettere una migliore circolazione sanguigna 

e linfatica, stimolare il sistema nervoso ed il circuito energetico al fine di uno sviluppo equilibrato ed armonico 
 

Richiesto finanziamento Knauff                                                                                              Totale € 1.500,00 
 

 
 
 
 

 
 

Delibera Collegio Docenti: n° 13 del 13.09.10 
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Il progetto è rivolto a tutti gli alunni dell‟Istituto, frequentato da n° 485 alunni, nella fascia d‟età compresa tra i tre 
anni ai quattordici/quindici anni, suddivisi fra le seguenti scuole: 

 Scuola dell‟Infanzia “ARCOBALENO”  -          CASALE M.MO 
           N° 2 Sezioni -  n° 45 alunni 
           N° 4 Docenti 

 Scuola dell‟Infanzia “AQUILONE” -Le Badie - CASTELLINA M.MA 
           N° 2 Sezioni -  n° 46 alunni 
           N° 4 Docenti 

 Scuola dell‟Infanzia “PETER PAN”        -           RIPARBELLA 
           N° 2 Sezioni -  n° 41 alunni 
           N° 3 Docenti 

 Scuola Primaria di GUARDISTALLO 
           N° 7 Classi-  n° 110 alunni 
           N° 15 Docenti 

 Scuola Primaria di RIPARBELLA 
           N° 5 Classi-  n° 54 alunni 
           N° 9 Docenti 

 Scuola Primaria di CASTELLINA M.MA 
           N° 5 Classi-  n° 67 alunni 
           N° 11 Docenti 

 Scuola Secondaria di Primo grado di MONTESCUDAIO 
           N° 5 Classi-  n° 68 alunni 
           N° 13 Docenti 

 Scuola Secondaria di Primo grado di RIPARBELLA 
           N° 2 Classi-  n° 20 alunni 
           N° 11 Docenti 

 Scuola Secondaria di Primo grado di CASTELLINA M.MA 
           N° 3 Classi-  n° 34 alunni 
           N° 10 Docenti 

PREMESSA 

Nel nostro Istituto si è avvertita l'esigenza di sensibilizzare i ragazzi alla sicurezza stradale perché sviluppino 
l'attenzione e il senso di difesa contro le insidie e i pericoli presenti sulle strade che hanno per conseguenza le stragi del 
sabato sera.  

A partire dagli anni '90, le cosiddette "stragi del sabato sera", hanno fatto registrare incidenti stradali, che spesso 
hanno coinvolto anche molti guidatori innocenti. 

 Tutti i giorni, leggendo giornali o seguendo notiziari in televisione, ci si può accorgere di quanto siano alte le 
percentuali dei giovani che perdono la vita, sia su strade provinciali che su autostrade, nella notte fra il sabato e la 
domenica. 

 I dati ISTAT prendono in esame la fascia oraria che va dalla mezzanotte alle sette di mattina del sabato e della 
domenica; le vittime sulla strada, nelle fasce orarie sopra indicate, rappresentano circa il 12% dei decessi legati a incidenti 
stradali. Dato significativo è che la prevalenza di vittime è sotto i 30 anni di età; i ragazzi cercano nella guida sensazioni 
forti che, miscelate con dosi di alcol e droghe di vario tipo, li portano al cosiddetto "sballo totale", che rende tutto molto 
più eccitante.  

Per contribuire alla prevenzione del propagarsi del fenomeno, per diffondere l‟idea che il divertimento non è 
sballo e spericolatezza ma, soprattutto, un modo di stare bene con se stessi e con gli altri, si cercherà, attraverso questo 
progetto, di educare ad un comportamento consapevole, evitando la chiave della paura, del proibizionismo e del 
paternalismo; stimolando, invece, il senso di responsabilità, di autonomia e di convivenza civica.  

La problematica è tale per cui si è pensato fosse utile un percorso complesso che accompagni i ragazzi durante 
tutta la permanenza nel nostro Istituto, dalla Scuola dell‟Infanzia al termine della Scuola Secondaria di primo grado. 

 L‟Educazione Stradale sarà intesa non solo come percorso didattico incentrato sull‟acquisizione di conoscenze 
tecniche e sull‟adozione di comportamenti, ma anche come attività educativa che promuove il rispettoso rapporto con gli 
altri e la consapevolezza di vivere in un sistema organizzato. 
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Per l‟attuazione del progetto si sono ricercate intese con le Amministrazioni Comunali, con le Associazioni di 
Volontariato del territorio e con l‟USL n. 6 e, attraverso questa, con le Associazioni dei parenti delle vittime della strada, 
con le Associazioni  Polisportive, con le Aziende che si occupano della produzione di segnaletica stradale, motocicli e/o 
loro accessori. 

FINALITÀ 

 -Scuola dell‟Infanzia         : SVILUPPO DELLE CAPACITÀ PERCETTIVE 

-Scuola Primaria               : SVILUPPO  DEL  SENSO  DELLA RESPONSABI  LITÀ DELLE PROPRIE AZIONI IN 
MATERIA DI ED. STRADALE 

-Scuola Secondaria di I°  : FORMAZIONE INTEGRALE DELL‟UOMO E DEL   CITTADINO CONSAPEVOLE E 
RESPONSABILE SULLA STRADA. 

Finanziamento                                                                                                         Totale €  

 
PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE: 

 

 
 
Finalità: 
Il progetto di educazione alla salute proposto dall‟ A.S.L. di Livorno, nel suo complesso, riguarda vari aspetti del benessere 
degli studenti, che sono affrontati singolarmente da vari esperti anche in base all‟età degli utenti ai quali si rivolgono. 
I docenti delle classi dei diversi ordini di scuola aderiscono a quelli che ritengono più adatti ad essere inseriti nella 
programmazione di classe, in base alle necessità degli alunni. 
Destinatari: alunni dei tre ordini di scuola 
Esperti: forniti dall‟A.S.L.  

Percorsi scelti: 
 

SCUOLA INFANZIA: 
 Ed. Stradale 

 Oxy 

 118-Sicurezza in acqua- 

 Sorridente 

 

SCUOLA PRIMARIA: 
 Ed. Stradale e uso di sostanze 

 Il buon uso del pronto soccorso 

 Visita al consultorio giovani 

 Alimentazione e sport 

 Educare all‟uso corretto dei farmaci 

 Internet e sicurezza 

 Un sorriso che cresce 

 Progetto Moige 

 

SCUOLA SECONDARIA: 
 Ed. Stradale 

 Sicurezza in acqua 

 Farmaci usare con cura 

 Ed. all‟uso corretto del computer 

 
Ente organizzatore: A.S.L.6  Livorno   
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Delibera C.D.  n. 2 del 01.09.10 
 

Il presente progetto è parte integrante del progetto d‟Istituto  “Star bene a scuola per favorire il successo” e riguarda 
gli alunni in situazione di handicap certificata o certificata solo in parte per ulteriori accertamenti in atto, che hanno bisogno 
di particolari attenzioni per risolvere le problematiche che si evidenziano con il trascorrere del tempo scuola. 

 L‟Istituto è frequentato da nove alunni provvisti di certificazione h, di cui uno grave per il quale era stata richiesta 
ma non soddisfatta una docenza specifica in rapporto 1/1 e da  sedici alunni provvisti di diagnosi di DSA. Per quattro di 
questi sono ancora in corso accertamenti da parte dell‟USL che sembra portino ad una certificazione di maggiore gravità.  

Motivazioni 

Questo progetto scaturisce dal bisogno di contare su disponibilità economiche per programmare al meglio 
l‟inserimento e l‟integrazione nel contesto scuola dei singoli alunni in situazione di handicap e per poter attuare un lavoro 
sinergico fra Scuola, ASL, Enti Locali, Cooperative Sociali  e Famiglie, volto a favorire la loro futura integrazione sociale. 

Finalità 

Il progetto si propone le seguenti finalità: 

 garantire un miglior intervento educativo all‟alunno diversamente abile ed all‟intera popolazione scolastica; 

 porre le basi per la creazione di una rete di relazioni sociali coinvolgenti gli alunni ad handicap in vista di un loro 
futuro inserimento nella vita. 

Obiettivi 

 Agevolare l‟inserimento e l‟integrazione scolastica dell‟alunno diversamente abile; 

 migliorare ed accrescere i rapporti interpersonali e l‟affettività dell‟alunno; 

 accrescere l‟autonomia personale operativa e sociale; 

 agevolare l‟integrazione nella società. 
 
 
 

FINANZIAMENTO        € 
 
 
 

 
ORIENTAMENTO FOMATIVO E INFORMATIVO INDIVIDUALIZZATO 

 
Motivazioni 
Il presente progetto nasce dalle difficoltà che gli studenti della terza media incontrano quando devono scegliere la scuola 
superiore. 
Con questo progetto si propone una serie d‟attività che aiuta gli alunni ad identificare le proprie capacità, le competenze e 
gli interessi in modo che possano fare scelte consapevoli in materia di istruzione e formazione. 
Destinatari 
Tutti gli alunni classi III della Scuola Media dell‟Istituto Comprensivo. 
Finalità 
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Offrire un intervento il più possibile organico, per aiutare l'alunno ad operare una scelta consapevole della scuola da 
frequentare dopo la terza media. 
Obiettivi generali  

 Combattere la dispersione scolastica. 

 Diminuire il disagio del passaggio tra scuola media inferiore e superiore. 

 Instaurare un rapporto di continuità con le scuole superiori del territorio. 
Obiettivi specifici 

 Sostenere l'alunno nella progressiva conquista dell'autonomia di giudizio; 

 far emergere da ciascun alunno il proprio progetto di vita; 

 far emergere da ciascun alunno le proprie aspettative, i propri sogni e le proprie potenzialità; 

 informare gli alunni e le famiglie sulle Scuole Superiori del territorio; 

 fornire materiale informativo sulle Scuole Superiori del territorio; 

 indirizzare gli alunni alle attività di orientamento organizzate dalle Scuole Superiori del territorio; 

 affrontare problemi specifici e individuali nella scelta della Scuola Superiori; 
 
 

 

Progetto di Educazione Ambientale 2010-11: 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Progetto: 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
Delibera Collegio Docenti: n° 15 del   21.10.09 
 
Motivazioni 



 39 

L‟Istituto Comprensivo di Montescudaio opera sul territorio di cinque piccoli Comuni, Casale M.mo, Castellina 
M.ma, Guardistallo, Montescudaio e Riparbella e accoglie i bambini di tre anni nelle Scuole dell‟Infanzia per poi seguirli 
fino al termine della Scuola Secondaria di primo grado. 

L‟ambiente socio-culturale da cui proviene la maggior parte degli alunni è povero di stimoli, pertanto è la scuola 
che si fa promotrice dello sviluppo di esperienze culturali, non ridotte a pura conoscenza nozionistica ma  come reali 
competenze raggiunte.  

In questo contesto, prima i bambini e poi i ragazzi, hanno bisogno di aiuto per riconoscere le proprie identità, 
potenzialità, aspettative per costruire un “progetto di vita”.  

Essi prefigurano la società alla quale spetterà gestire la comunità e il territorio con i propri bisogni e aspettative. 

Pertanto si ritiene necessario coltivare e valorizzare le potenzialità di ognuno fornendo gli strumenti per uno 
sviluppo armonico della personalità; educare all‟uso dei mezzi essenziali della comunicazione, contribuire all‟affinamento 
del gusto estetico, costruire una rete di competenze integrate che riescano a completarsi in maniera efficace confrontando le 
esperienze ed elaborando collettivamente le risposte, che favoriscano il superamento delle problematiche riguardanti 
l‟handicap e le situazioni di difficoltà di apprendimento, di comportamento e di relazione. 

Attraverso la forza pedagogica dell'educazione motoria, comunicativa della musica e la visibilità spettacolare del 
Teatro si intendono mettere in relazione socio-culturale la scuola, il territorio, i genitori, le istituzioni. 

Finalità 

• Conoscere se stessi e le proprie potenzialità espressive. 

• Acquisire il  rispetto dell’altro  e la capacità  di collaborazione e di cooperazione. 

• Acquistare identità, coscienza del proprio ruolo nel gruppo.  

• Potenziare e valorizzare ogni individualità per sopperire alla carenza di contesti socio relazionali 
poveri. 

Obiettivi generali 

• Ampliare le conoscenze e le competenze; 

• Accrescere autonomia, indipendenza, autostima, originalità, tenere alta la motivazione; 

• Stimolare la ricerca e l‟auto apprendimento; 

• Sviluppare una serie interattiva di competenze e di abilità in linguaggi diversi: verbale, non verbale, mimico, 
gestuale, prossemico, prosodico, iconico, musicale, ecc..  

Obiettivi specifici 

Favorire la comunicazione mediante molteplici forme comunicative: corporee, visive, sonore, linguistiche; 

• Padroneggiare l‟interazione motoria; 

• Sviluppare la creatività; 

• Favorire l‟interconnessione e l‟interazione fra i diversi linguaggi: musicale, iconico, gestuale, espressivo-corporeo, 
sonoro, linguistico,…; 

• Riuscire con la musica a esprimere il mondo dei sentimenti e delle sensazioni più sottili ed articolate; 

• Scoprire e conoscere le proprie “immagini” sonore.  

 

Progetto finanziato dalla Cassa di Risparmio Volterra    €  2000,00 
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PROGETTO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con il patrocinio di: 
Regione Toscana 
Associazione Nazionale Città dell’Olio 
Associazione Nazionale Città del Tartufo 
Comitato “Parchi per Kyoto” Onlus 
 
Finalità: 

 Promuovere un consumo consapevole 

 Rafforzare la protezione dell’ambiente attraverso la diffusione di una cultura sulla riduzione dei rifiuti e sulla raccolta 
differenziata 

 Sensibilizzare e promuovere il riconoscimento del valore del patrimonio naturale locale come elemento caratterizzante della 
propria identità per divenire attori protagonisti nel risolvere le criticità ambientali e favorire uno sviluppo eco-efficiente. 

 Conoscere il nostro ambiente nell‟aspetto geografico per scoprire la varietà dei paesaggi naturali che offrono la valle del Cecina, 
l‟ambiente collinare circostante e la costa dove il fiume sfocia e comprendere la necessità di preservarli al fine del mantenimento della 
qualità della vita.   

 Conoscere il nostro ambiente nell‟aspetto storico per individuare e valorizzare le tracce lasciate dalle civiltà che vi si sono insediate, 
comprendere le ragioni del loro sviluppo e declino e operare confronti con la civiltà attuale. 

Il progetto permetterà di svolgere azioni di ed.Ambientale rivolte agli allievi, della fascia di età compresa fra i tre e i quattordici anni, frequentanti le 
scuole del nostro Istituto Comprensivo.  
L‟attuazione del progetto promuoverà nei ragazzi la conoscenza, la consapevolezza e la sensibilità sui probòlemi relativi al consumo consapevole e in 
particolare sulla riduzione dei rifiuti e sulla raccolta differenziata in rapporto alle realtà personali e alle realtà locali, nei diversi aspetti storici, 
geografici, scientifici, economici, culturali e sociali. 
Attraverso le attività si cercherà  di sviluppare negli allievi la consapevolezza e la sensibilità sui cambiamenti ecologici, economici, culturali e sociali del 
territorio; ciò permetterà loro di valutarne la relazione con i contesti globali. 
Destinatari: alunni di tutti gli ordini di scuola. 
Esperti: forniti dalla Provincia 

 
PERCORSI RICHIESTI: 
 

 Dall‟ape al miele (1°A- 2°A Sc. P. Guardi stallo- Furlan-Falorni) 

 Il mio amico albero (3° Ae B Sc. P. Guardistallo- Gabellieri) 

 Come si prepara un erbario (4°e5°A Sc. P. Guardistallo- Sederini) 

 La cura dell‟orto, del frutteto ed erbe officinali (5°B Sc. P. Guardistallo- Innocenti Minuti) 

 Riconoscere il paesaggio della nostra Provincia (2°A-Sc. S.Montescudaio- Bocci) 
 
 
 

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA PACE  
“OPERATORI DI PACE” 

Finalità: 
    Far conoscere agli alunni della Scuola Primaria e Secondaria di I grado i contenuti fondamentali della nostra Costituzione ed i Valori che li hanno 

ispirati.  
Destinatari: Scuole Primaria e Secondaria 
Enti organizzatori: Comune di Riparbella, Provincia di Pisa, Tavolo per la Pace. 
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PROGETTO ARTURO 
 

Il “Progetto Arturo” è promosso dall‟istituzione Nord-Sud, prevede percorsi interculturali e di educazione alla mondialità, 
rivolti alle scuole del territorio provinciale. Il progetto affronta l‟intercultura come incontro con la diversità e 
l‟emarginazione, intesa in tutti i suoi vari aspetti, cercando di valorizzare i diritti uguali per tutti e promuovere una società 
multiculturale. 
Finalità: 

 Stimolare la curiosità verso la conoscenza di altre culture 

 Stimolare la compartecipazione ai vissuti di un‟altra persona, scoprendo il valore della diversità 

 Prendere coscienza di meccanismi economici, sociali e culturali che creano ingiustizia e disuguaglianza 
Destinatari: alunni dei tre ordini di scuola 
Esperti: forniti dall‟ente organizzatore (Ass. europea di solidarietà e cooperazione con il sud del Mondo- Ass. Popoli Uniti- 
ecc…) 
 

 Arturo Giramondo (Sc Infanzia Casale e Riparbella – Paglianti-Bellucci) 

 La traccia profumata (1°A Sc. P. Guardi stallo- Furlan)  

 I giochi di Arturo giramondo (2°A Sc. P. Guardistallo-Falorni) 

 Il cacao(3° Ae B – 4°A Sc. P. Guardistallo- Santarelli-Sederini) 

 Il cacao (1°A-Sc. S.Montescudaio- Fedeli) 

 Siamo tutti migranti (2°Ae 3°A-Sc. S.Montescudaio- Bibbiani- Conte) 
 
Ente finanziatore: Provincia di Pisa 

 

 
 

L’Istituto fornisce inoltre:  
 

UN SERVIZIO DI CONSULENZA PSICOLOGICA : 

-Progetto “VENTAGLIO” 
L‟Azienda Usl n. 6, con finanziamento deliberato dalla Conferenza dei Sindaci della Bassa Val di Cecina, conferma in questo 
anno scolastico, il progetto “VENTAGLIO” che interessa tutte le scuole dell‟obbligo della Bassa Val di Cecina e, quindi, 
anche questo Istituto. 
In base a tale progetto la psicologa, Dott.ssa CONTI DANIELA, sarà presente in ciascuna scuola del Distretto  per  
consulenze psicologiche. 
La psicologa è a disposizione: 

 di tutti i docenti di scuola infanzia, primaria e secondaria dell‟Istituto per consulenze psicologiche, anche in classe; 

 di tutti i genitori dell‟Istituto che, su appuntamento, intendano usufruire del  servizio;  

 degli allievi delle scuole secondaria di I°, che, di loro volontà, richiedano un intervento a carattere personale 
e/o generale sulle problematiche adolescenziali. 

 
ED INTERVENTI DI MEDIAZIONE CULTURALE e LINGUISTICA 

Per facilitare l‟inserimento e l‟integrazione di alunni extracomunitari o provenienti da Paesi europei. 
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INTEGRAZIONE ALUNNI DSA 

Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 
 
La Dislessia, Disgrafia, Disortografi a e Discalculia possono manifestarsi tutte insieme nel bambino (ed è il caso più 
frequente) oppure comparire isolatamente. Considerando che, in particolare, il soggetto affetto da DSA ha difficoltà di 
automatizzazione, che è un lettore lento e scorretto, che «resiste» all‟insegnamento e ai comuni sistemi di recupero, è 
indispensabile trovare strumenti e metodologie che affrontino tali specifiche difficoltà e che non mortifichino le loro 
effettive capacità intellettuali, né incidano sulla loro autostima. 

Per gli alunni che presentano tali particolarità sono attuate le seguenti azioni: 
 

IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 
 

FINALITA’: si tratta di una serie di azioni flessibili che i soggetti coinvolti (scuola, famiglia, sanità) si impegnano a mettere in 
atto per assicurare all’alunno con DSA gli strumenti adeguati per conseguire il successo scolastico, diducendo i disagi 
relazionali ed emozionali. 
 

Diagnosi 
Acquisizione della diagnosi precoce, che deve essere stilata dal servizio sanitario nazionale o, là dove questi è assente, da 
specialisti e/o strutture private accreditate(*), come da nota ministeriale 26/A74 del 5/1/2005), da protocollare e inserire 
nel fascicolo personale dell‟alunno. 
(*)In attesa di ulteriori direttive Ministeriali, in un convegno tenutosi a Roma, l‟Associazione Italiana Dislessia (AID), ha 
stabilito che questa norma non è retroattiva e che nel caso in cui una ASL non preveda di eseguire la diagnosi entro TRE 
MESI, la famiglia può rivolgersi ad una struttura privata allegando alla diagnosi un‟autocertificazione e l‟impegnativa che sta 
aspettando di essere chiamata dall‟aSL di competenza. 
Inserimento nel piano di lavoro del Consiglio di Classe/Equipe pedagogica l‟indicazione delle metodologie, strumenti, 
verifiche, criteri di valutazione tenendo conto della presenza di uno o più alunni con DSA. 
Per ogni alunno con DSA viene redatto un Percorso Didattico Personalizzato da inserire nel fascicolo personale tenendo 
conto della richiesta (o meno) della famiglia riguardo all‟uso di strumenti compensativi e dispensativi. 
Inserimento nel presente POF dei progetti che prevedono finanziamenti per l‟acquisto di materiali compensativi. 
 
Collaborazione scuola-famiglia 
La scuola, la famiglia (per la quale la legge prevede anche il diritto di usufruire di orari flessibili, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Art.6 L. 170 del „10), il servizio sanitario, devono costruire rapporti di reciproca 
collaborazione, nel rispetto delle diverse competenze e dei ruoli, con lo scopo di giungere alla definizione e all‟attuazione di 
un piano didattico personalizzato effettivamente tarato sulle specifiche condizioni di ciascun alunno e a forme di valutazione 
dell‟efficacia degli interventi che producano, ove necessario, rapide modifiche. 

 
Strategie didattiche 
La strategia didattica individualizzata e personalizzata prevede una scelta oculata degli strumenti compensativi e dispensativi. 
Essa si basa in primo luogo sulle indicazioni contenute nella segnalazione specialistica (che deve individuare il disturbo 
specifico o i diversi disturbi specifici e la “comorbilità” cioè le eventuali altre difficoltà correlate al 
disturbo) e nel profilo funzionale allegato alla segnalazione. 
Inoltre gli insegnanti nel piano didattico personalizzato individuano per ciascun anno scolastico e per ciascuna disciplina 
quali compensazioni e quali dispense sia opportuno mettere in atto. 
Per le finalità di cui sopra, per gli anni 2010-2011, è autorizzata una spesa pari a un milione di euro per ciascun anno per la 
formazione del personale docente di ogni ordine e grado-Art.4. L. 170 del ‟10. 
 
Verifica e valutazione 
La valutazione viene fatta in chiave formativa, secondo la normativa di riferimento (definizione di obiettivi e contenuti 
specifici, verifica separata di competenze diverse, organizzazione di interrogazioni programmate, compensazione di compiti 
scritti ritenuti non adeguati con prove orali, uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali). 
La valutazione deve essere personalizzata tenuto conto delle disabilità specifiche L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10), nota 5744 del 
20/5/09 e della L. n° 170 dell’8 Ottobre 2010 
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INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI O CON SVANTAGGIO 

 
Il nostro Istituto riserva un‟attenzione particolare agli alunni diversamente abili o in condizioni di svantaggio culturale 
dovute a situazioni familiari deprivate, a scarsa scolarizzazione pregressa, a provenienza culturale diversa. Riteniamo che la 
scuola abbia il compito di promuovere la piena integrazione di tutti gli alunni, partendo dalle risorse e potenzialità di 
ognuno di essi per accompagnarli lungo il percorso scolastico/formativo. La scuola deve dare un costruttivo contributo 
attraverso risposte flessibili e diversificate, orientate alla costruzione di un progetto globale di vita che abbia, quale nucleo 
centrale, non tanto degli ambiti settoriali di sviluppo, ma l'insieme di un processo di crescita dell'individuo, e la piena 
realizzazione di tutte le potenzialità che lo caratterizzano. 
Le risorse dell'organico nella scuola Primaria: 
5 docenti di sostegno statali di scuola primaria, integrati da personale specializzato 
Le risorse dell'organico nella scuola secondaria di 1° grado 
1/2 docenti di sostegno statali 
Le risorse istituzionali e del territorio: 
· possibili finanziamenti per l'integrazione (Legge 440/integrazione) 
· possibili finanziamenti per il Diritto allo studio 
· possibili finanziamenti Legge regionale 285 
· operatori per l‟integrazione di alunni stranieri 
· operatori dell'ASL 
 
Documenti , gruppi di lavoro e attività 
Per quanto riguarda gli alunni certificati, ogni team/consiglio di classe predispone, come 
prevede la normativa, un P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) che scaturisce dalle 
necessità e dalle proposte emerse negli incontri del G.O. (Gruppo Operativo). 
Incontri Gruppi Operativi: 
Sono previsti, come da normativa, 2/3 incontri, per ogni alunno, del Gruppo Operativo, dove 
sono presenti i genitori, i docenti della classe, i referenti dell‟AUSL e tutti gli operatori che 
intervengo nel progetto educativo. Il calendario viene comunicato alle famiglie all‟inizio 
dell‟anno. 
Presso l'ufficio del Dirigente Scolastico è stato istituito un Fascicolo Personale dell‟alunno 
(per ogni alunno certificato ai sensi della L. 104/92) che documenta il percorso formativo 
di ogni alunno contenente: 
- Certificazione 
- D.F. (Diagnosi Funzionale) 
- P.D.F. (Profilo Dinamico Funzionale) 
- P.E.P. (Piano Educativo Personalizzato) 
Sono stati, inoltre, redatti dei progetti di recupero per gli alunni con DSA o con disagio, dalle insegnanti di classe in cui 
sono inseriti questi bambini:ciò al fine di recuperare gli svantaggi, talvolta gravi, nonché per organizzare al meglio le risorse 
assegnate e predisporre le attività da realizzare. 
Nell'Istituto è stato istituito un Gruppo di studio e di lavoro di Istituto (G.L.I.C) (previsto dalla normativa) composto da 
insegnanti, operatori dei servizi (AUSL e Ente Locale), rappresentanti delle famiglie degli alunni certificati e rappresentanti 
del Consiglio di Istituto con il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano 
educativo. 

 
 

ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
Per gli alunni che non si avvalgono dell‟insegnamento della Religione Cattolica sono previste: 
a) “attività didattiche formative”. Per tali alunni viene programmata l‟attività, all‟inizio 
di ciascun anno scolastico, allegata alla programmazione educativa, a cura degli insegnanti direttamente interessati. 
b) Studio assistito 
c) Possibilità di entrata posticipata o di uscita anticipata. 
d) Attività di potenziamento e recupero. 
Le famiglie possono avvalersi di una delle tre opzioni. 
La programmazione annuale e bimestrale di queste attività viene registrata con la  programmazione educativa e didattica. 
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FLESSIBILITÁ ORGANIZZATIVA E DIDATTICA (D.lgs 275/99) 

1. Articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività. 
2. Aggregazione delle discipline in ambiti e aree disciplinari. 
3. Articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso. 
4. Docenze su laboratori non curricolari a classi aperte ad ampliamento dell’O. F. 
5. Disponibilità a supplire docenti assenti con ore aggiuntive remunerate nei giorni di servizio, secondo la 

dichiarazione rilasciata 
6. Effettiva collaborazione a superare il disagio di alunni in difficoltà nell’orario pomeridiano. 

Per i Docenti di sostegno in caso di assenza dell’alunno/a 
In caso di assenza dell’alunno/a: 
Supplenza, come gli altri docenti, nella sede in cui si opera. 
N.B. – In caso di supplenza del collega della stessa classe in cui si effettua la compresenza, le ore svolte frontalmente non 
possono essere considerate di supplenza in quanto insegnante di classe. 
 
Modalità di utilizzazione delle ore di recupero derivanti da permessi brevi, ritardi, riduzione orario 
inizio anno scolastico, ecc.: 
restituzione alla classe in cui si è registrata la diminuzione della presenza, restituzione delle ore ai colleghi che hanno coperto 
l’assenza in orario aggiuntivo, oppure accantonamento delle ore per supplenze al bisogno. 
 

INCARICHI E COMPETENZE 
DEL PERSONALE ISTITUZIONALE E FUNZIONALE 

Il Dirigente scolastico: prof. Rodani Renzo 

 Ha la funzione di rappresentanza legale dell‟Istituto e ne cura l‟organizzazione; 

 Cura la redazione e la gestione del P. O. F. e definisce gli indirizzi generali dell‟Istituto; 

 Promuove e garantisce il funzionamento degli Organi Collegiali; 

 Garantisce il rispetto degli adempimenti e degli obblighi previsti dalla normativa vigente; 

 Predispone il Piano finanziario dell‟Istituto; 

 E‟ responsabile della sicurezza dell‟Istituto (L. 626/92); 

 Promuove la qualità delle procedure didattiche e gestionali; 

 Favorisce le condizioni per il mantenimento di un livello qualitativo e quantitativo adeguato, in relazione alle risorse materiali 
e professionali dell‟Istituto; 

 E‟ responsabile dei risultati dell‟Istituto, per i quali attua forme di verifica e valutazione. 
Il Direttore dei Servizi Generali e amministrativi: Patrizia Pruneti 

 Organizza i servizi di tipo amministrativo, contabile, di ragioneria e di economato ed è responsabile degli stessi. 

 Cura l‟attuazione del Piano finanziario. 

 Organizza il personale di segreteria. 

 Coordina le iniziative di miglioramento del servizio in termini di efficienza e di efficacia. 

 È responsabile del rispetto delle disposizioni legislative in materia. 
Il Consiglio di Istituto: 

 Cura gli indirizzi generali organizzativo-didattico-gestionali dell‟Istituto; 

 Delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

 Predispone l‟impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell‟Istituto. 
La Giunta: 

 Predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

 Prepara i lavori del Consiglio d‟Istituto nel rispetto del diritto di iniziativa del Consiglio stesso; 

 Cura l‟esecuzione delle delibere. 
I Docenti: 
Svolgono tutti i compiti connessi con la funzione docente: 

 Azione didattico-educativa (programmazione, attuazione, verifica, valutazione), 

 Relazioni con le componenti della Scuola (riunioni collegiali, incontri con i genitori), 

 Attività di progettazione collegiale e di sperimentazione; 

 Altre eventuali attività utili al funzionamento dell‟Istituto e al miglioramento del servizio; 

 Formazione e aggiornamento. 
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INCARICHI CONFERITI PER L’ANNO SCOLASTICO 2009/10 

 
Il Collaboratore Vicario del Dirigente (art. 31 CCNL 23/07/03) 

 Sostituisce il Preside in caso di sua assenza e/o impedimento.   

 Collabora con il Preside per i rapporti col territorio, per l‟organizzazione e la logistica interna (revisione e controllo orari, 
progetti e rendiconti finanziari, funzionalità dei servizi, ecc), per i rapporti con la Segreteria nella stesura dei contratti, nella 
elaborazione delle graduatorie, nella individuazione dei supplenti e degli esperti esterni, nella rendicontazione 
attività/compensi.  

 È delegata per il coordinamento e l‟attuazione delle valutazioni esterne, per la stesura e il monitoraggio del progetto di 
Educazione Ambientale (ex INFEA) e PIA, e per la stesura dei verbali del C.D. 

I Coordinatori di Ordine di Scuola  

 Sono responsabili delle verbalizzazioni dei collegi-incontri di Sezione.   

 Organizzano attività extrascolastiche di Sezione.  

 Previo accordo con il Preside, possono sostituirlo e rappresentarlo in occasione di incontri/riunioni interne/esterne che 
riguardino temi e problematiche legate all‟ordine di scuola di loro competenza.  

 Collaborano per risolvere problematiche inerenti al proprio ordine di scuola o a tutto l‟Istituto.  

 Presentano progetti e proposte di interesse di ciascun ordine di scuola, anche collaborando con gli altri soggetti specificamente 
incaricati.  

I Coordinatori di Plesso/Sede Scolastica 

 Coordinano la programmazione di plesso ed il personale per il raggiungimento degli obiettivi didattici e organizzativi 
prefissati.  

 Distribuiscono il materiale e le comunicazioni inoltrate dalla Segreteria e dalla Dirigenza e ne verificano la presa visione. 

 Segnalano alla Segreteria ed alla Dirigenza i bisogni e organizzano gli interventi necessari  in materia di orario, di flessibilità e 
di supplenze (ad eccezione dei coordinatore delle scuola sec. di 1°). 

 Rappresentano il plesso/sede negli incontri collegiali di programmazione delle attività e dei progetti da attuare in continuità. 

 Redigono i verbali delle riunioni di plesso. 

 Informano tempestivamente il Dirigente su problematiche rilevanti relative al plesso. 

 Coordinano e gestiscono la biblioteca scolastica del plesso e ne sono responsabili. 

 Sono responsabili del controllo finale della modulistica. 

 Provvedono a controllare scrupolosamente le registrazioni scritte di tutti gli interventi del personale non rientranti nelle 
attività curricolari: assistenze specialistiche, progetti con personale interno ed esterno. 

 Sono delegati al controllo e alla viglilanza per l‟applicazione della normativa antifumo. 

 Controllano l‟uso della fotocopiatrice in collaborazione con il personale ATA 

 Controllano l‟uso dei computer e/o del laboratorio Informatico. 

 Coordinano le riunioni di programmazione didattica  nella scuola primaria e tutte le riunioni di plesso. 

 Assicurano la disponibilità nel giorno libero in caso di necessità. 

 Mantengono in ordine l‟eventuale cassaforte del plesso. 

 Per la Scuola Primaria coordinano le attività sportive 
I Coordinatori di Classe Scuola Secondaria I° grado 

 Coordinano le attività di classe, che richiedono l‟intervento di più docenti. 

 Provvedono alla programmazione annuale e alla relazione finale di classe e raccolgono le singole programmazioni sempre di 
classe. 

 Coordinano il lavoro e la gestione dei Consigli di Classe, che presiedono in caso di assenza della Preside. 

 Rappresentano il Consiglio di Classe nel rapporto/comunicazione con i genitori, secondo le indicazioni del Consiglio di Classe 
stesso. 

 Rappresentano il Consiglio di Classe nelle eventuali riunioni collegiali per la programmazione/organizzazione dei 
progetti/attività che riguardano la classe. 

 Raccolgono la documentazione relativa alla propria classe. 
Responsabile gruppo Sport:  

 Programma, organizza e coordina le attività sportive della Scuola Secondaria con particolare riferimento ai Giochi 
sportivi studenteschi. 

 Mantiene col territorio rapporti inerenti le attività sportive. 
Docente responsabile per la sicurezza: 

 Segnala  problematiche al Capo d‟Istituto.  

 Cura l‟informazione dei dipendenti sulla sicurezza. 
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 Collabora all‟organizzazione delle riunioni  sulla sicurezza. 

 Controlla l‟applicazione dei Piani di Sicurezza. 

Responsabili delle gite scolastiche superiori a un giorno 

 Prendono contatti con Agenzie e con le famiglie.  

 Curano la compilazione della modulistica in collaborazione con la segreteria. 

Responsabili della sicurezza nei plessi  

 Collaborano con il Preside e con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Sicurezza per garantire l‟applicazione del 
piano di sicurezza del proprio plesso e hanno la delega per l‟attuazione delle simulazioni di evacuazione e per impartire 
l‟ordine di evacuazione, in caso di necessità. 

 Verbalizzano su appositi registri. 

Responsabile orari scuola secondaria di I° grado 

 Collabora alla stesura degli orari dei tre plessi e in particolare cura l‟attuazione di tali orari. 

 Organizza recuperi e sostituzione docenti assenti nei plessi tre plessi. 

Responsabile patentino ciclomotore 

 Organizza e coordina le attività inerenti al conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore e ne è 
responsabile. 

 Cura la realizzazione dei progetti di ed. stradale dell‟Istituto o proposto da Enti pubblici.  

Comitato di valutazione 

 Provvede alla valutazione del servizio dei docenti che ne facciano richiesta ed esprime un parere obbligatorio sul periodo 
di prova dei docenti a tempo indeterminato. 

 Al termine dell‟anno di formazione i docenti in prova devono  discutere con il comitato una relazione  fondata sulle 
proprie esperienze, il comitato esprime il proprio parere sull‟esito della prova. 

Tutor 

 Assistono i docenti immessi in ruolo nell‟anno di prova come supporto didattico e punto di riferimento costante. 

 Al termine dell‟anno scolastico stileranno una  relazione da presentare in sede di comitato di valutazione. 
 
Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa e Aree di competenza 
La Commissione eletta dal Collegio dei Docenti, esaminate le necessità dell‟Istituto e le domande presentate, ha individuato le seguenti 
Funzioni Strumentali (Art. 28 CCNL  e art. n. 37 CCN Int.)- 

(LA DEFINIZIONE ESATTA DELLE FUNZIONI VERRA’ ALLEGATA SUCCESSIVAMENTE) 

1^ Funzione Strumentale – Falorni Tiziana: compiti e obiettivi: 
1. Aggiornamento del POF e del POF sintetico da distribuire alle famiglie; 
2. Aggiornamento del Regolamento di Istituto. 

2^ Funzione Strumentale –…………: compiti e obiettivi: 
1. Individuazione bisogni formativi e organizzazione dei corsi di aggiornamento docenti; 
2. Coordinamento delle attività di integrazione (intercultura). 

3^ Funzione Strumentale –……..: compiti e obiettivi: 
1. Autovalutazione d‟Istituto;. Revisione e adattamento delle relativa modulistica; 
2. Monitoraggio e verifiche intermedie e finali dei progetti.  

4^ Funzione Strumentale – Bini Elisa: compiti e obiettivi: 
1. Coordinamento delle attività di integrazione, di disagio e recupero compreso DSA; 
2. Coordinazione per l‟attuazione del progetto “Ventaglio”.  

5^ Funzione Strumentale – Gucci Claudia-Barbieri Sabrina: compiti e obiettivi: 
1. Coordinamento della continuità tra ordini di scuola e elaborazione del curricolo dell‟Istituto; 
2. Organizzazione e stampa delle schede di Valutazione.  

6^ Funzione Strumentale –………..: compiti e obiettivi: 
1. Revisione e adeguamento Progetto Orientamento; 
2. Coordinamento e gestione delle attività di Orientamento.  

7^ Funzione Strumentale –:……….. compiti e obiettivi: 
1. Gestione e coordinamento rapporti con il territorio riguardanti: Tavolo della Pace, Eccidio di Guardistallo, 

Pellegrinaggio/ Viaggio di studio a Dachau-Mauthausen; 
2. Gestione biblioteca d‟Istituto, progetto “Amico Libro” e altri progetti collegati.  

8^ Funzione Strumentale – Bongiorno Filippo: compiti e obiettivi: 
1. Responsabile internet/informatica: gestione e aggiornamento del sito internet dell‟Istituto e del sito OSP; 
2. Responsabile dei laboratori di informatica delle varie sedi, perfezionamento produzioni informatiche.  
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GRUPPO HANDICAP E SVANTAGGIO, GLIS 
I. Dirigente scolastico 

II. Vicario 
III. Docenti di sostegno 
IV. Docenti curricolari/Coordinatori di classe 
V. Rappresentanti dei Comuni di:Casale M.mo, Montescudaio, Guardistallo, Castellina M.ma, Rriparbella 

VI. Genitori 
VII. Operatori A.S.L. 

Il G.L.I.S (Gruppo di Lavoro Interistituzionale), si riunisce tre volte all‟anno e, sulla base delle indicazioni del G.L.I.P. (Gruppo di Lavoro 
Provinciale), si propone di far fronte ai problemi legati all‟handicap e di promuovere forme di integrazione, in un‟ottica di collaborazione con gli 
E.E.L.L.. 
Verifica l‟attuazione degli interventi per garantire l‟integrazione tra i progetti sull‟handicap e quelli previsti dal P.O.F.. 

 
TABELLA RIASSUNTIVA INCARICHI a.s. 2010/11 

 

 SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA I° 

Nomine 

Conferite Le Badie 
Casale 

M.mo 
Riparbella 

Castellina 

M.ma 

Guardistall

o 
Riparbella 

Castellina 

M.ma 
Montescudaio Riparbella 

Vicario        Bocci I.  

Coordinatori 
d’ordine 

    
Falorni 

T. 
  Conte P.  

Funzioni 
Strument. 

   
Gucci C.-
Barbieri 

S. 

Falorni 
T.-Elisa 

B. 
   

Bongiorno 
F. 

Coordinatori 
di plesso 

Castellini 
R. 

Paglianti
E. 

Bellucci 
V. 

Gucci 
Claudia 

Sederini  
R. 

Ercoli R. Bettini L. 
Bibbiani 

M.. 
Niccolai 

N. 

L. 626 di 
plesso 

Mangoni 
G. 

Cini R. 
(Becuzzi

D.) 
Niccolai 

D. 
Mancini 

L. 
Becuzzi 

D. 
Loglisci R. Rodani R. 

Noccolai 
N. 

L. 626  R.L.S.      
Bianchi 

P. 
   

Gr. Sport          

Gite 
     

Califano 
T. 

 Petragli L.  

Coordinatori 

di classe 
      

Bettini L. 

Loglisci R. 

Fedeli S  
Bibbiani M. 

Conte P 

Niccolai N. 

 

Organo di 

Garanzia 
      Loglisci R. Vannini L.  

Patentino 
Ciclomotore 

       Bocci I.  

Orari S. 
Secondaria 

       Bocci I.  

Comitato 

Valutazione 
  Friani S.   

Meucci 

Mansani 
B. 

 Maltinti M..  

Tutor          

Commissione 
F. S. 

 Ellero L.    
Meucci 
Mansani 

B. 
Loglisci R.   
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LE RELAZIONI 

 
ORARIO DI APERTURA DEGLI UFFICI AL PUBBLICO 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Ricevono di norma tutti i giorni dalle 9:00 alle 

12:00. E’ opportuno telefonare per accertarsi 

della loro presenza in sede e chiedere un 

appuntamento. IL COLLABORATORE VICARIO 

LA SEGRETERIA 

Dal lunedì al sabato dalle 9:00 alle 12:00. 

Martedì e venerdì dalle 15:00 alle 17:00 

(quando il personale è al completo) 

Il D.S.G.A 

Riceve di norma tutti i giorni dalle 8:00 alle 

14:00. E’ opportuno telefonare per chiedere 

un appuntamento 

 
Il tempo scuola attivato nell’Istituto tiene conto di situazioni diverse che si manifestano in ogni realtà scolastica  e della 
necessità di organizzare al meglio l’utilizzo dei servizi di trasporto e di mensa. La risposta a tali esigenze impone 
l’articolazione di tempi/orari diversi. Si fornisce una sintetica indicazione dei tempi di entrata e di uscita. 

 
ORARI DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 

Scuola Infanzia 

Casale M.mo Dalle h. 8.30 alle h. 16.30  Dal Lunedì al Venerdì 

Scuola Infanzia 

Le Badie Dalle h. 8.30 alle h. 16.30  Dal Lunedì al Venerdì 

Scuola Infanzia 

Riparbella Dalle h. 8.15 alle h. 15.30 Dal Lunedì al Venerdì 

Scuola Primaria 

Castellina M.ma 

Dalle h. 8.10 alle h. 16.10  La classe 1° tutti i giorni 

Le classi 2°-3°-4°-5°Lunedì, Martedì, Giovedì, 

Venerdì 

Dalle h. 8.10 alle h. 13.10 2°-3°-4°-5° Mercoledì 

Scuola Primaria 

Guardistallo 

Dalle h. 8.15 alle h. 13.15  Tutte le classi:Martedì, Mercoledì, Venerdì 

Dalle h. 8.15 alle h. 16.30 Lunedì: 1°-3°A e B-4°-5°A e B 

Giovedì:2°-3°A e B-4°-%°A e B 

Scuola Primaria 

Riparbella 

Dalle h. 8.00 alle h. 13.00  Tutte le classi:Martedì, Mercoledì,Venerdì 

Dalle h. 8.00 alle h. 16.30 Lunedì: 3°-4°-5° 

Giovedì: tutte le classi 

Scuola Sec.1° 

Castellina M.ma 

Dalle h. 8.10 alle h. 13.10 Dal Lunedì al Sabato: tutte le classi 

(1°e 2/3°) 

Scuola Sec.1° 

Montescudaio 

Dalle h. 8.00 alle h. 13.00 Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Sabato 

tutte le classi 

Dalle h. 8.00 alle h. 16.45 Martedì, Venerdì:2°A 

Scuola Sec.1° 

Riparbella 

Dalle h. 8.00 alle h. 13.00 Dal Lunedì al Sabato: tutte le classi (1°e3°) 
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PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ FUNZIONALI art. 24 – comma 5 CCNL 
Sostituisce art.42 – comma 1 CCNL 95 

 
 

CALENDARIO DELLE RIUNIONI 
 

COLLEGI  dei DOCENTI 
 

 DATA ORARIO 

COLLEGI 

DOCENTI 

 

01 Settembre 2010 10.00 - 12.00     2 h 

2/3/6 Settembre 2010.di sezione  09.00 - 11.00     2 h 

13 Settembre 2010 09.00 – 11.00    2 h 

13 Ottobre2010 17.00 - 19.00     2 h 

13 Novembre 2010 17.00 – 19.00    2 h 

07 Dicembre 2010 di sez.Sc.Secon. ……………………………….. 

20 Dicembre 2010 17.00 – 18.00…..1h 

19 Gennaio 2011  17.00 – 19.00    2 h 

13 Aprile 2011 17.00 – 19.00    2 h 

18 Maggio 2011 17.00 – 19.00    2 h 

30 Giugno 2011 17.00 – 19.00    2 h 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

Calendario annuale delle riunioni di interclasse e degli incontri con i genitori 
 

RIUNIONI /   

INCONTRI 
SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO 

INCONTRO 

GENITORI 

Inf.Casale 

9 20    9   4-18 8 

Inf. 
Riparbella 

14 
  2 24 2-3   10  

Inf.Castelli
na 

9 
 24    9 6-27 4  

INTERCLASSE 

CONSIGLI CON 

GENITORI 

Inf.Casale 
ELEZIONI 

27 
3   2  13   

Inf. 
Riparbella 

 

ELEZIONI 

27 
11        

Inf.Castelli
na 

 

ELEZIONI 

27 
4        

INTERCLASSE 

CONSIGLI 

SOLO 

DOCENTI 

Inf.Casale 
9-15-22-29 20 3  26 2  13 18 8 

Inf. 
Riparbella 

21-28 
11 15  13 7 10 4 2 9 

Inf.Castelli
na 

 
6 19 1 12 2 16    

 
INTERPLESSO:PREVISTI TRE INCONTRI CHE, SE NON VERRANNO EFFETTUATI, LE ORE VERRANNO UTILIZZATE PER LA 

PROGRAMMAZIONE 
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SCUOLA PRIMARIA 
Calendario annuale dei Consigli di Interclasse e dei ricevimenti dei genitori 

 

 
I genitori che ne hanno necessità possono richiedere un colloquio con i docenti anche l’ultimo mercoledì pomeriggio di ogni 
mese, che generalmente viene dedicato alla programmazione. Si consiglia di telefonare alla responsabile di plesso per prendere 
appuntamento.  

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Calendario annuale dei Consigli di Classe-Collegi Docenti-Ricevimento genitori 

 

    

8 settembre  SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO 
 

CONSIGLI DI CLASSE 
 

 

9 settembre  
SCUOLA MEDIA RIPARBELLA CONSIGLI DI CLASSE 

 
 

SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA 

18 ottobre  SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA CONSIGLI DI CLASSE  

19 ottobre  SCUOLA MEDIA RIPARBELLA CONSIGLI DI CLASSE  

21 ottobre SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO CONSIGLI DI CLASSE  

23 novembre  SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA CONSIGLI DI CLASSE ( con genitori)  

24 novembre  SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

25 novembre  SCUOLA MEDIA RIPARBELLA CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

15 dicembre  SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO RICEVIMENTO GENITORI  

16 dicembre  SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA RICEVIMENTO GENITORI  

17 dicembre  SCUOLA MEDIA RIPARBELLA RICEVIMENTO GENITORI  

18 gennaio 2010 SCUOLA MEDIA RIPARBELLA CONSIGLI DI CLASSE   

20 gennaio  SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA CONSIGLI DI CLASSE  

24 gennaio  SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO CONSIGLI DI CLASSE  

3 febbraio SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO SCRUTINI  

7 febbraio  SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA 
SCUOLA MEDIA RIPARBELLA 

SCRUTINI  

Riunioni 
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14 marzo  SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

15 marzo SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

17 marzo SCUOLA MEDIA RIPARBELLA CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

11 aprile SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO RICEVIMENTO GENITOR I  

12 aprile SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA RICEVIMENTO GENITORI  

19 aprile SCUOLA MEDIARIPARBELLA RICEVIMENTO GENITORI  

17 maggio SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

19 maggio SCUOLA MEDIA RIPARBELLA CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

20 maggio SCUOLA MEDIA CASTELLINA.MA CONSIGLI DI CLASSE (con genitori)  

11 giugno SCUOLA MEDIA MONTESCUDAIO SCRUTINI  

14 giugno 
SCUOLA MEDIA CASTELLINA M.MA 

 
SCUOLA MEDIA RIPARBELLA 

SCRUTINI  

 

 I Consigli di Classe hanno la durata di 1h per le classi inferiori a 20 alunni, di 1.15’ h per le classi superiori a 20 alunn i. 

 Quando è prevista la presenza dei genitori questi entrano 15 minuti prima del termine del CdC. 

 I CdC  per scrutini e valutazioni sono obbligatori e non conteggiabili nelle 40 ore. 

Ordine del giorno dei Consigli di Classe 
 
MESE DI SETTEMBRE 
1)Orario 
2)Organizzazione laboratori 
3)Presentazione dell‟andamento didattico/disciplinare della classe 
4)proposte gite 
MESE DI OTTOBRE ( Solo Docenti) 
1)Andamento didattico disciplinare 
2)Gite scolastiche  
3)Programmazione 
MESE DI NOVEMBRE (Docenti/Genitori) 
1)Andamento didattico disciplinare( solo Docenti) 
2)Programmazione: verifiche ed eventuali proposte di nuovi interventi 
3)Gite scolastiche  
MESE DI DICEMBRE 
1)Colloqui con i genitori 
MESE DI GENNAIO (Docenti/Genitori) 
1)Andamento didattico disciplinare( solo Docenti) 
2)Programmazione: verifiche ed eventuali proposte di nuovi interventi 
3)………………………..( eventuali aggiornamenti) 
MESE DI FEBBRAIO ( solo Docenti) 
1) Scrutini e Valutazioni 
MESE DI MARZO (Docenti/Genitori) 
1)Andamento didattico disciplinare( solo Docenti) 
2)Programmazione: verifiche ed eventuali proposte di nuovi interventi 
3)………………………..( eventuali aggiornamenti) 
MESE DI APRILE  
1)Colloqui con i genitori 
MESE DI MAGGIO (Docenti/Genitori) 
1)Andamento didattico disciplinare( solo Docenti) 
2)Programmazione: verifiche ed eventuali proposte di nuovi interventi 
3)………………………..( eventuali aggiornamenti) 
4)Libri di testo 
MESE DI GIUGNO ( solo Docenti) 
1) Valutazioni 

 

RICEVIMENTI SCUOLE SECONDARIE 
Ogni docente riceve con orario settimanale in proporzione al proprio orario di docenza nel plesso. 
L‟orario di ricevimento è presente nei singoli plessi. 
I professori ricevono, preferibilmente, su appuntamento verbale e/o telefonico. 
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LIBRI DI TESTO 
 

I criteri per l'adozione dei libri di testo possono essere sintetizzati come segue: 
• si procede a nuove adozioni secondo disposizioni di legge; 
• nel caso di nuova adozione, la proposta va ampiamente illustrata con le dovute motivazioni; 
• tutti i docenti devono concordare nei Consigli di Classe o di interclasse appositamente convocati le nuove adozioni, 
specificandole nel verbale e ribadendo la conferma per gli altri testi. 
Ai fini di un eventuale allestimento di una rassegna dei testi, i docenti lasciano in visione le copie in saggio ricevute dalle 
case editrici e, particolarmente, quelle che si ritiene possano essere oggetto di nuova adozione. 
I rappresentanti dei genitori ne possono prendere visione in ogni momento allo scopo di promuovere un dibattito fra le 
parti interessate, coinvolgendo anche gli altri genitori. 
 

VIAGGI E VISITE D'ISTRUZIONE 
 

L'attività riferita ai viaggi e visite di istruzione rappresenta un momento didattico a tutti 
gli effetti. 
Esse sono regolamentate dall'apposita normativa emanata dagli organi centrali di legislazione. 
• Le uscite hanno come finalità un arricchimento delle esperienze didattiche condotte in classe e una migliore e reciproca 
conoscenza tra compagni ed insegnanti. 
• I criteri per il loro svolgimento possono essere riassunti come segue: 
- vanno programmate a inizio d'anno dai vari Consigli di Classe; 
- le proposte dei Consigli di Classe sono approvate dal Consiglio d‟Ietituto 
• L‟attuale normativa stabilisce una durata massima di 6 giorni (regolamento d‟Istituto) 
- Per la Scuola Primaria vedere il regolamento elaborato ad inizio anno dalle coordinatrici d‟ordine. 
- Per la Scuola Secondaria di Primo Grado viene deciso dai consigli di classe 
• L'organizzazione di dette attività è affidata ai responsabili nominati dal Collegio Docenti 
 

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE IN SERVIZIO 
 

L'Istituto  ha proposto negli anni precedenti la formazione e nell'aggiornamento continuo dei docenti e del personale ATA. 
Nel corrente anno scolastico verranno individuati i bisogni formativi per elaborare un Piano annuale di Aggiornamento e 
Formazione in servizio. 
Poiché una delle linee portanti del POF riguarda l'utilizzo, a livello didattico, delle nuove tecnologie, negli ultimi anni i 
nostri docenti hanno seguito corsi di formazione specifici, sia organizzati dal Collegio Docenti che da Enti esterni. 
L'adesione a vari progetti didattici ha, ovviamente, richiesto contemporaneamente una formazione continua, con la 
partecipazione ad iniziative proposte da vari Enti: 
-Intercultura Ass. Nord/Sud-2 Moduli 
- corsi relativi alla sicurezza (D.L. n° 81/08). 
- corsi per l‟utilizzo della lavagna interattiva LIM 
- corsi sulla Privacy 
- corsi sullo Stress 
Il personale, inoltre, può partecipare, a carattere personale, a qualsiasi iniziativa esterna provvista di autorizzazione 
ministeriale. 

 
CALENDARIO SCOLASTICO 

Lunedì 1 Novembre 2010 
Mercoledì 8 Dicembre 2010 

Vacanze Natalizie: da Giovedì 23 Dicembre 2009 a Sabato 8 Gennaio 2011 
Vacanze Pasquali:da Giovedì 21 a Martedì 26 Aprile 2011 

Giovedì 2 Giugno 2011 
Il Consiglio d‟Istituto ha deliberato un'unica data, individuata nel 30 Novembre 2010, quale “ricorrenza”delsanto Patrono di 

Casale M.mo estendendola a tutti i paesi dell‟Istituto. 
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Parte Quarta 
AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

 
L‟Istituto, per sondare le opinioni e le aspettative dell‟utenza e di tutti coloro che vi operano, ogni anno predispone 
questionari da somministrare: 

 
 Ambito alunni:alunni delle classi terze della Secondaria di 1° Grado 
 Ambito genitori: genitori delle sezioni finali della Scuola dell‟Infanzia, delle classi quinte della Primaria 

e delle classi terze della Secondaria di 1° Grado 
 Ambito docenza: docenti dei tre ordini di scuola 
 Ambito A.T.A: personale amministrativo e collaboratori scolastici. 

 
Dalla tabulazione dei dati eseguita a fine anno scorso emerge che l‟organizzazione, in generale, risulta BUONA per tutte le 
componenti, necessiterebbe soltanto di qualche aggiustamento. 

 
QUESTIONARI 

Istituto Comprensivo "I.O.Griselli"  MONTESCUDAIO 

 

1. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO Anno scolastico 2010/2011 

La rilevazione della soddisfazione dell‟Utenza sarà realizzata secondo le modalità che permattano di costruire serie di dati 
confrontabili in grado di evidenziare l‟evoluzione nel tempo della soddisfazione dell‟Utenza in funzione delle azioni di 
miglioramento, delle azioni correttive e delle azioni preventive adottate nell‟ambito del Sistema Qualità. La struttura dei 
questionari è basata basata su domande a risposta chiusa con possibilità di scelta tra 4 gradi di soddisfazione (tabella 1) e 
con possibilità di verbalizzazioni aperte (osservazioni): Tabella 1 

Grado di soddisfazione   corrispondente alla scala di valori 

Insufficiente------------------------------------------------------2 

Sufficiente--------------------------------------------------------5 

Buono ------------------------------------------------------------7 

Ottimo-----------------------------------------------------------10 

In sede di Collegio Docenti verrà deciso se mantenere l‟anonimato del plesso oppure no. Nel primo caso ne uscirà una mera 
valutazione di media dell‟Istituto sulla quale non potremo mirare alcun intervento; nel secondo caso potremo evincere 
l‟eccellenza là dove vi è, oppure individuare i punti di criticità e quindi intervenirvi per migliorare la qualità del servizio 

2. METODOLOGIA PER L'ELABORAZIONE DEI DATI 

1. conteggio delle schede valide; 

2. somma automatica dei punteggi ottenuti per ogni quesito, secondo la scala di valori 
3. calcolo della media aritmetica generale per ogni tipologia di questionario (ottenuta come media aritmetica dei valori medi 

calcolati per ogni quesito); 
4. costruzione automatica dei grafici a barre che visualizzano i risultati raggiunti. 
5. EVENTUALE elaborazione automatica di un foglio di riepilogo con il dettaglio dei valori medi per ogni plesso; 

I risultati dell‟elaborazione dei Questionari illustrati nella presente relazione tengono conto anche delle annotazioni che l‟Utenza ha 
riportato nei questionari e dell‟analisi comparativa tra le valutazioni delle diverse parti interessate.  
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VALUTAZIONE DEI PROGETTI PREVISTI DAL POF 
L‟Istituto predispone ogni anno un questionario da distribuire ai docenti interessati per la valutazione dei progetti 

previsti dal POF. 
La tabella riportante  le valutazioni attribuite a ciascun progetto è depositata in segreteri 

 

 
SCHEDA DI RENDICONTAZIONE E VALUTAZIONE PROGETTI P.OF. 2010/11 

Scuola:………………………………………………… Sede………………………………………………. 
Progetto -Titolo 

Referente del progetto della sede:…………………………………………………………………………. 

Esperto/i: …………………………………………………………………………………………….. 

Stato di avanzamento del progetto e rendicontazione 
al ____________ /2010 

Tempi di realizzazione 
 

Previsione Realizzazione 

Tempi 
n. ore di 
attività 

Tempi 
n. ore di 
attività  

Periodo inizio 
 

 

Inizio effettivo  
svolte 

 

Periodo fine  
Termine 
presunto 

 
restanti 

 

 
Docenti interni effettivamente coinvolti  

Cognome e Nome 
Attività svolta 

[docenza*, non docenza (specificare attività svolta)] 
n.ore  
svolte 

da retribuire 
Non 

Retribuibili 

     

     

     

     

     

     

* specificare la materia insegnata. 
Personale esterno/Esperto/i coinvolto/i 

Cognome e Nome 
Tipo di coinvolgimento 

[docenza*, non docenza (specificare attività svolta)] 
n.ore  

svolte 
da retribuire 

Non 
Retribuibili 

     

     

     

* specificare la materia insegnata. 
Personale non docente (A.T.A., altro) coinvolto  

Cognome e Nome Attività svolta n.  ore Da Retribuire Non Retribuibili 

     

     

Studenti coinvolti 

Classe/i Numero di partecipanti 

  

  

  

  

  

Attrezzature/Materiali Acquistate/i o noleggiate/i  

Descrizione Costo di Acquisto Spesa noleggio 

   

   

   

 

 

…………………………………………………………………………………………………………… 
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Stato di valutazione del progetto 
al ____________ /2011 

 
 
Obiettivi fissati nel progetto: 

1. –……………………………………………………………………………………………… 

2. –……………………………………………………………………………………………… 

3. –……………………………………………………………………………………………… 

4. ............................................................................................................................................ 

5. -……………………………………………………………………………………………… 

 

Livello di raggiungimento degli obiettivi: 

Obiettivo 1:          pieno     buono     soddisfacente     parziale     non soddisfacene 

Obiettivo 2:          pieno     buono     soddisfacente     parziale     non soddisfacene 

Obiettivo 3:          pieno     buono     soddisfacente     parziale     non soddisfacene 

Obiettivo 4:          pieno     buono     soddisfacente     parziale     non soddisfacene 

Obiettivo 5:          pieno     buono     soddisfacente     parziale     non soddisfacene 

 

METODOLOGIA: 

 La metodologia utilizzata è stata conforme a quanto previsto?   SI  NO 

 Relazioni con Esperto/i Esterni: 

DESCRITTORI 

 

NON 

ADEGUATO/A 

SUFFICIENTE BUONO/A OTTIMO/A ALTRO 

Rispetto del calendario 
stabilito dei giorni 
d’intervento 

     

Rispetto dell’orario 
stabilito 

     

Rapporti con gli alunni      

Disponibilità alla 
collaborazione con i 
docenti della classe 

     

Integrazione nelle 
programmazioni di 
classi/sezioni 

     

 

Punti di forza che hanno favorito il raggiungimento degli 

obiettivi 

 

 

 

Punti di debolezza che hanno eventualmente ostacolato 

il raggiungimento degli obiettivi 

 

 

 

 

NOTE:………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 
Data……………………        Il referente 

 
         …………………………………. 
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L’Istituto ha elaborato anche: 

 
La Carta dei Servizi, 

Il Regolamento d'Istituto 
Il Regolamento di Disciplina 
Il Patto di Corresponsabilità. 

 
Tali documenti sono a completamento del Piano dell'Offerta Formativa, unitamente a tutti i moduli collegati alla 
programmazione didattica ed educativa, particolarmente per quanto riguarda i progetti didattici dei consigli di 
classe e di interclasse e sono giacenti in presidenza. 

 
 

IL NOSTRO SITO 

 

 
http://istcomp.griselli@tiscali.it 

http://istcomp.griselli@tiscali.gov 
 
A questo indirizzo troverete: 
_ Presentazione delle scuole, delle attività, degli spazi e dei laboratori 
_ Il POF d’Istituto 
_ Informazioni che riguardano l'attività didattica e organizzativa 
_ I libri di testo adottati nei vari plessi scolastici 
_ I nostri ipertesti e i nostri lavori multimediali 
Il sito della sarà aggiornato dalla Funzione Strumentale addetta che ne curerà tutte le informazioni generali. 
Il sito è costantemente aggiornato, e fornisce una serie di servizi on-line agli studenti, alle loro famiglie (es 
libri di testo) e agli operatori, mostrandosi strumento effettivamente utile per la consultazione e punto di 
riferimento per l'utenza 

 
ALLEGATI 

 
 ALLEGATO A-CONTRATTAZIONE CON RSU A CURA DEL DIRIGENTE 

 ALLEGATO B-PIANO FINANZIARIO: A CURA DEL D.S.G.A. 
 

http://istcomp.griselli@tiscali.it/

